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ALL’ILLVST. ET ECCELL. SIC. 

IL SIGNOR 

D FERDINANDO 

AFA N’ DE RIBERA 
' D VC A DI A L C A L A, Sic. 

** - V *“*• > • 

• ^ icerc, e Capitan’ Generale per Sua Maeftà 
nel Regno di Napoli . 

0 fempre reputata ( Eccellen- 
ti JfimoSig.) degna » (gf e fs em- 
piate quella fèntenzpt di S.Am - 
brogio, Benefici js fuperare 
debemus, &c. che hauendo io 
di continuo attefo nelli fludij delle leggi , ho appli- 
cate le mie fatiche à beni feto di amici - y (gfr altre 
fi hò fatto della fetenza polìtica , della quale ho 
e voluto anco bauerne cogmtione , per tffer' molto 
neceffaria all’/ un fi a - t f perche trahe origine 
dall’ifejjò fonte , che è la moral' Filofofia » fi 
anco perche nel patrocinare , ò giudicar alcuni 
cafì grammi fogna feruirfe , e della legai ’ difpof- 
tione, (gf? anco delle ragion politiche . Onde io 
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ritrattandomi nelli maneggi de pullici affari di 
quefia Citta \ hò dato in luce due Opere,oue con 
far appogio ad ambedue , ho fcritto à benefìcio 
del publico i il fìmile ho r voluto profeguif con due 
altre Opere di naturai Filofofia j nelle quali fi di- 
lucida la cognitione dellt corpi naturali inani- 
ma ti, che fi conjeruano mi mio Mufeo,e dellt ae- 
ri lor' nomi, qualità , e •virtù j il tutto à benefì- 
cio humano.Ma credendo (Sig. Eccellenti fs. ) al 
preferite di darluogho àgli altri, che fi accingono à 
dar faggio al modo dellt lor belli ingegni t con dar 
in luce i lor fcritti j mi fi è rapprefntata degna 
occafìone de dtfcorrtrc con termini politici, econo- 
mici, hif cerici, e legali intorno all’ origine, regimò- 
io, e fiato della gran caf a della Santifjìma An- 
nuntiata di Napoli , opera comunemente ripu- 
tata non meri neceffaria , che efemplare ; perciò 
mi fono accinto à darui compimento : al' che mi 
ha maggiormente (pento la particular deuotione , 
che hò à detta Santa Cafa , e la gran volontà 
che hò , di apportarli alcun beneficio con quefìt 
miei fcritti , con li quali fi non potrò con l'effet- 
to fuperar gli altri benefattori di quella , fon 
certo , che l’auanzarò al meno con l’affetto , con 
il quale fon flati da me compofii . 
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Ho prefo ardire di dedicarli all' Eccellenza 
tflì ra , dotato di Antichijfima , (fi/ llluflrtjjìma 
‘P^obiltà di Sangue , e con eterna fua gloria am- 
mirato per le fetenze, nelle quali uà la fua eleua- 
tijfima mente uerfando j al che tl Cielo Je li è 
dimofìrato fauoreuole , con concederli Jpirito fi ra- 
ro, e peregrino, e genero fò animo , che guidato da 
fomma prudenza, amminiftra co uniuerjal’ap - 
plaufo il gouer no di quefio Regno . ‘Ifel'che non 
degenera dall'Eccellenza del Signor Don *7 tetro 
Afan de 2(ibt ra ( che fia in gloria j fuo Progeni- 
tore , il quale per il [patto de anni 1 2 . [ì occupò 
nel gouer no di queUo y ntl qual fidimoRrò tndefej- 
Jo in amminifirar à tutti ugualmente giuRitia\ 
ben fapendo lui, che li Principi [ori fiati introdot- 
ti non ad altro fine , fi non pache ui fof se. alcuno 
dcui li poueri ricorrer potejfero , per effer difefi 
contra la forza , e uiolenza de grandi , (fi/ anco 
haueffero à mantener con ugual’ragtone la quie- 
te fra potenti, e deboli -, conforme alla fenlen\a de 
Cicerone, ben' nota a FoRra Eccellenza . porrei 
dilungarmi molto in narrar' li fuoi marautglto - 
fi andamenti (molto grati >(fi/ accetti alla Mae- 
Rà del 7(è F ilippo II. febee memoria ) pi à toflo 
doni Celefii , e darne le condegne lodi } ma alla 

mia 


mia penna non è conceffo maggior talento ; àcn- 
facrarò almeno quefle poche righe à fua gloria 
immortale j ne conia fua morte fon fiati dalle 
tenebre ojcurait > ma femprc andati aumuando- 
fiyffl han riceuuto maggior fplendore,con priui * 
ligio di eternità. Degnafi V, E. r volentierc agra* 
dir il mio denoto affitto , con tl quale li fo duo» 
no , e dedico quefii miei Dtfcorfì -, li quale con 
que fi oriccuer anno luce, e perpetuità-, e tener an- 
co in particular protettone quefla Santi (firn a. 
Cafit-, con fanto zelo protetta dalli Sereniffimi 
2{è di quello 2{egno , e dalli Eccellentiffimt Vi- 
ceré : e facendoli humilmente rtuerenza , prego il 
Signor Dio, e la fua Santiffma Aladre, che hab * 
biano l'Sccellenza fua inlor fantiffima cufto - 
dia , e tutela , e che li concedi ogni compita feli- 
cità ; Di Tfapoh . 

Di V. E. humilifsimo Jeruo , 

' , Franctjco Imperato . 


llluftrifsime » & Excellcntifsime Domine 


Quriofa admodum > fcttu digna , rc/iden- 
t'ur ejje ea , qu£ a Dottore Francijco Imperato , 
*vt Jolet t exphcanda proponuntur m libello de 
origine Domus Santt a Chiana Annunciata 
huius Ciuitatis ^Neapolis ficabipfo nuncupato : 
Perlegi , 'vidi totum , Jicuti mihi Ex celle» - 

tiJJim<cDomi»cdemanda/ti , totumque, quem- 
admodum lettione dignum » ita pariter prclo 
( fi tua Celfìtudini hbuertt ) demandandum 
ejìe adiudico . 

¥tu Excellentit 

dedttijfimus Jèruus 

Ioannes Dominicus de Gaudio Do- 
ttor Pht/ìcus 1 Neapolitanus . 

Imprimatur 

Tapi a %eg. Enriquez ^eg. Lopez^rg. 

Prouifum per Suam £ xceilentiam *Neap. die 
duodecima Ottobris jóig. Deltgorio . 
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Rà li Popoli , che della Re- 0 „. int j e i. 
ligione , c culto Diuino u t,t(a di 
han' fatto Rima , vieneno Na^U . 
comprefi li Napolitani ; li 
quali al tempo della Rc- 
publica Romana fìmilmen- 
te fi goucrnorno in forma 
di Repubiica; trahendo ori- 
gine da Athene , oue partirno li Calcidici , & in 
progrefTo di tempo edificorno Cuma , e doppo 
Parthcnope » qual’è hoggi la Città di Napoli: 
hebbe i fuoi Confuti , Senatori , Duouiri, Pre- 
fettodi graffa , Cenforc, & il Tribuno delTa pie- 
be , con altro nome detto in greco 
cHè vuol’ dir’ in latino Princeps Populi, confor- 
me hò difcorfo nel mio Decurionato, inferito 
nella mia Opera intitulata ; Capitoli, e gratie_-> 
concede alla Piazza del fidelilfimo Popolo Na* 
politano , imprefsa nell’anno 1 55)8. è doppò ri- 
ftampata , con molte mie additioni nell’anno 
1624. 

/mito anco la Repubiica Romana (della qua- p,; tenuti 
le era municipio) nel culto Diuino , con hauer’ m Cenerà- 
in veneratione Apollo, e la Luna, fecondo il Fai- tioneduNd 
cOjSc altri : e perche conuienead vna ben’ordi- t ol,t4nt 4 l 
rata Repubiica , e ben' formata Città efferuiil /T‘ f# 
Tempio, conforme cinfegna Ariftotele nella fua ‘ *" 

B politica , 
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politica, nellib. 7.alcap. is.tò edificato irti* 
tempio ad bonor' di quello , e doppo magnifica* 
to, e ridotto in meglior’ forma da Tiberio Giu* 
lio Tarlo liberto di Augufto, e prefetto de na- 
uigij.c io dedicò à Caftore , e Polluce , comprefi 
frali figli di Gioue,edi Leda, conforme ditte Ho* 
mero ; e vi pofe rifcrittione nelle colonne , qual' 
tempio bora è dedicato alli Principi delli Apo- 
lidi S. Pietro , e S. Paulo . Quello fù anco fat- 
to ad imitation de Romani , li quali Umilmen- 
te edificorno vn’altro tépio , ad bonor dcll’iftcf- 
fi Caftore, e Polluce , conforme riferifce Pompo- 
nio Leto nella fua opera de Roman* vrbis vette- 
fiate , &c. Tennero anco li Napolitani in vene, 
ratione Cerere Dea delle biade» e della coltura > 
fc ad honor’ di quella celebrauano li Sacri Eleu- 
fini, conforme all autorità di Aleffandro de Alef- 
fandro, nell'opera Genialium dierum,e di SurgE- 
te nella fua Nap. f lluftrata . Teneua anco in ve- 
neratone Serapide Dio delli Egitti) , eia Dea., 
Fortuna , e li Dei confenti , fecondo il Falco , il 
Sommonte ,& altri ; > 

Quelli fono li falli Dei tenuti in veneratone 
dà Napolitani al tempo della lor gentilità . Ma 
eflendoli compiaciuto il Signor Dio di farli co- 
noscere la lor’ cecità , e pazzia , e farli partecipe 
del vero lume della Fede ; inuiò in quella Città 
il Beato ApoftOlo S. Pietro, il quale intefo dalla 
Vergine Candida il rito , e modo con il quale 
viueuano,e la lot* Religione, con le fue predica- 
(ioni conucrtì detta Candida : gionto có Afpren- 
, ne , 


P % I Ad O. 


U 


ne, huomo di honeftiffimi coftumi > e di SantaJ Fede de 
irita,e Io coftituì primo Vefcouo di quella Città , chr, P° *p- 
e battizzò detta Vergimi, e caftiffiraa Candida.,, f r, f* N * 
& Afprenne,e gran* numero de Cittadini, che vi 
concorfero , e confacrò vna piccola Chiefa, do- 
ue è hoggi S. Pietro ad Ara ; e quiui in prefen- 
za di quelli celebrò la Mefsa; conforme fi legge 
ncirifcrittione,che nell'Altar di quella fi feorge 
ampliata nel ritorno,che fece S. Pietro in Napo* 
li» e vi pofs la prima pietra, come fi vedeua in_. 
vna ifcrittione, che era in queil ifiefiò loco, (coir 
pita inr marmo ,qual’fb tolta da Barbari; ma fi ri- 
croua esemplata da Pietro di Stefano , nella fu* 
opera de i luoghi facri di Napoli. 

Ne mai la Città di Napoli hà doppo lafciaco 
l’effer intenta con gran’ feruore al Culto Duri- 
no ; del’che ne rendeno tefiimonio tanti tempi; r . .. 
magnifici,edificati ad honor’del Signor Dio,del- 
la Santiflima Vergine fua Madre, e de fuoi Santi, w, t4 «. 4 
Se anco tante ampie donationi , e pie difpofitio- 
ni , e larghe elemofine, che fon’ fatte , e di con- 
tinuo fi fanno con grandilsimo zcIo,& affetto al’ 
lor’beneficio ; per il che può con ogni Città di 
JEuropa con ragion’ contendere, 

N e meno intento han’ tenuto quei grandi , e 
buoni Imperatori , Coftantino , Giuftiniano , e 
Carlo magno , e quei Rè Angioini , dalli quali 
da tempo in tempo fono eretti, & edificati molti 
tempi) alle lor* fpefe ; nelche fi fono dimoftrati 
coirai di liberalità , i quali hoggi fi feorgono di 
molta bellezza > c magnificenza • 

B % Quan- 
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Quanto conuenga ad vn’ Principe Cattolico 
appigliarli alla liberalità in quelle cole, che ap- 
partengono-al feruiiio Diuino, ne fan’ fede mol- 
te autorità, cauate dalla facra Scrittura, e dal- 
l’Hiftorie , che efaltanole degne, & heroiche at- 
tioni di molti Principi ; e frà gli altri del fapien- 
tilfimo Salamone , per hauer* edificato per ordi- 
ne del Rè Dauid Tuo Padre il gran tempio tan- 
to ricchamente ornato , c celebrato dal’mondo , 
e faurito dalla Maeftà Diuina,con priuilegi, e 
gratie ftraordinarie ; poiché quello delle, e con* 
facró egli medeimo per fua cala . Elegi, érjan- 
tifi caui locum fit nomen meum ibi in per- 

petuarti. a. Parai. 7. luda Macchabeo doppo 
hauer’ vinto>e fuperato Lyfia Capitan de Àn 
thyocho , ripofe in meglior’ elfer' il Tempio de 
Hyerufalem; Dario fuperò l’impedimenti, chc_^ 
da Artaxerxe,eda altri Giudei luoi emuli li eran 
dati nell’edificar’ il Tempio; & ordinò anco, che 
le Ipele vfcifsero dal Filco ; altri efiempij fi ap* 
portano da Couar» Var.refol. lib, 2. c*p. 20. 
num. a. edal Reuerendo Padre Pietro Ribade- 
n<yra , nella fua opera della Religione, e virtudi 
del Principe Chriltiano al lib. 1. ecap. 36. Dal 
che fi Icorge la Rima, che faceuan’ li Antichi del* 
fi lor’Tempij : tanto magiormente deueno far’ 
l’ftefso li Principi de noltn tempi ; li quali deue- 
no elfer’ liberali in tutto quel' che rifguarda al 
feruitio di Dio , per honor’ de Sua Diuina Mae- 
ftà ; Per quem R egei regnant , & P rincipes impe • 
rant . Pr*«. al cap. 8. fi che molto agradilca al- 
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la Maeftà Diuina il fàbricar’ li tempij , ne fà fe 
deil teftimonio delifteflò Signor Dio, fatto à 
Dauid. Quia bete fuit voluntas tua,vt edificar et 
domun nomini meo t bene qui de m fectfìi) buiufmodi , 
htbere voluntatem i . Paral.cap.6. Di più per ra- 
gion' politica li popoli fi deueno trattener' con 
alcuni trattenimenti, e publicbe recreationi ; ad 
efsempio de gli Antichi , li quali con varie forti 
de giochi, e publicbe recreationi tratteneuan li 
popoli quieti, e contenti: ma di tutti li publiei 
trattenimenti, fono ftiUifiimpM.tiputati meglio* 
ri li follennifacrificij , conforme alle parole di 
Aritfotele , & à noftri tempi li popoli fi deueno 
occupar’ nelli trattenimenri ecdefiaftici; perche 
participauan’del omino, nel’che molto fi adoprò 
S. Carlo Borromeo; il quale ( confórme rifeiifce 
il Boterò nelle fue ragion’ di fiato ) con le fue_^ 
iollenni Fette Ecdefiattiche , fatte con molta», 
follcnmtà, cerimonie, egrauità incomparabili, 
tratteneua in quelle di continuo il gran Popolo 
di Milano con fuo gran’ contento , e quiete ; ne 
mai più che in quel' tempo fe riputò felice ^al- 
che per quefto effetto è nectfiaiio anco edificar 
Tempij . 

Dalli Economi ,feu Gouernarori della Cafa 
della Santifsima Arnunciatade Napoli ( della», 
quale ci accingcmo a ragionare) ogni anno con 
gran follennità fi celebrano più feftmi ad honor’ 
del Signor Dio, e della Santiislma Vergine fua_> 
Madre, e de fuoi Santi , con gran concorlo del’ 
popolo, & con interuento detti Eccellentifsi mi 

' Signori 


T rattetii ■ 
m ettti Ec- 
clefiafiici. 


Sollettni ff 
flint , che fi 
fintino nell 4 
Cffis finn tèi 
dell a iAn— 
nunciatn , 
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Signori Viceré, che fon flati, e fono al* gouerno 
di quefta Città ; il qual' concorfo apporta molto 
beneficio à detta Cafa Santa» che con quefta oc- 
cafione fi mirano, & ammirano le grand’opere di 
N pietà» e di mifericordia,che fi efercitano in quel- 
la, nel’ gouernar’ fi gran’ numero de infermi, nel* 
far’ educar' tanti efpoftti , St à mantener’ li con- 
feruatorij pieni de fi gran’numero de figliole — » , 
oltra li Miniftri » Sacerdoti, & altre perfone ; nel’ 
che chiaramente fi feorge la potenza , e proui- 

ti Gtutrné fi cnza Diuina IbdtwftttM « 
urifi’itfie- Li Goucrn.cópareno có vefti cadidc»ebianchet 
n* di nlor* attion’certobelliflima degna, & vniuerfalmcte Io 
hianiht. datasilcolor’biaco denota purità»& innocéza;era 
in molta ftima appretto li Antichi;che quado vo- 
leuan' placar' li Dei, facrificaaano la immolata..» 
- e bianca agnella, ò tracchi, conforme fi narra da 

Virgilio nel* 4. deH'Eneide : e troleuan’ che li Sa- 
cerdoti fufsero vefliti , Se ornati dcll'ifteflo colo- 
re,* fi caua dall’iftetto Autore nel’ 6. e dal San- 
nazaro nella fua 3. profa dell’ Arcadia , circa il 
mezzo, oue incomincia ; Ma entrati , &c. Dalla 
Santa Chiefa è fiato anco detto color’ prefo per 
la purità, honeftà , St innocenzafimperoche il Si- 
gnor Giefu Chrifto apparfe nella fua refurrettio* 
ne con trefti candide, e bianche* Sicut nix , &e» 
come puro, innocente, e irittorioforapparfero dui 

Angeli nel fuo Sepolcro fedenti, e dell’iftetto co- 
lore ; e di più l’Angelo; Ailctit ante Petrum in-» 
vefie candida , <j re. fin’ come fi legge nella facra 
Scrittura : E per denotar l’iftctto la Santa Chie- 
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fa ordina , che il Sacerdote fi ponga il caramifo - 
di color’ bianco, e puro . Et anco per la cornine- 
moratione della purirà,innocéza,e virginità del* / 
la immaculata fcmpre Vergine Mariafdclla qua- 
le , homo , che è il Signor noftro Giefu Chiifto , 
natuseft ina », &ip/i fundauit e am altiffimusy 
e perciò ornata di quelle, c tante altre virtù , do- 
ni, e grafie, 'in modo, che mai cadde in difetto al- 
cunojordina che nelle fue feftiuità, li tabernaco- 
li, altari, e Sacerdoti fi ornino con vedi candide, 
e bianche 5 quindi li Gouernatoridi quella fanti 
Cafa ad imitation’ di quelli fi vcfieno anco del* 
l’iftelTo colore : ma eforto ad efler' candidi anco 
di buoni penfieri , e di fante attioni dell’corpo , 
cherendeno l’anima candidai biancha. 

Ma inanzi,che padano più in o)tre,conuien’di 
(correre intorno al’gouerno di ór età fanti Cafa i . fouer/u 
il quale non è altro , che econo> > •co , feo fami- 
giure; non prendendo quello ..omc conforme 
alla legge iubemus , & outb. hoc ius porre (ìum. C. 
de facrojanóì. Ecclef. ma conforme lo prende-» 

Arinotele nella fua economica:vi cohcorreno le 
4.perfone cólìderate dal’detto Ariftotele, cioè il 
Padre, così chiamato rifpetto al Figliolo Spofo 
rifpetco alla Spola, il Padrone rifpetto al S eruo , 
contra l’opinione delBodino, rifutata dall’ Al- 
bergati nell» fuoi difeorfi > e perciò il Signore , il 
Padre, & lo Spofo è il Signor Dio . Qui vtget , 
fenttty qui memintt, regit, & moderatur ; come-» 
dilfe Cicerone nel’fonno de Scipione . II a. e il 
Figlio, che è rapprefentato per quelli fig!ioIi,chc 

di 
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di continuo entrano per la rota, e doppo vengo- 
no educati , & alieuati .li 3. è la Madre, che è 
rapprefentati per la Regina del Cielo» che curac 
Madre benigna , e pia, con le Tue continue intcr- 
ceffioni appretto l’vnigenko fuo Figlio Signor 
noftro , vien prouifta di tutro quel’ che l’è 
di bifogno .11 4. è il feruo , che è rapprefenrato 
per li Gouernatori , alli quali fpetra l’ubedire.^ 
puntualmente alli ordini, e precetti Diuini intor- 
no al beneficio di detta Tanta Cafa , e lafciar* 
quel che ridunda à Tuo danno. 

Pittur* e E chi volctTe depingere la Economia , la for- 
dtfcnmont marà in quello modo cioè i vna donna matrona 
della Echi»- di afpetto venerando coronata de oliua ; cbe_> 
ma . tenghi nella finiftra mano vno compalfoje con la 
delira mano vna bacchetta , che lignifica il do- 
minio,chc tieneil padrone fopra la (ut famiglia ; 
& à canto vi lia vn’ timone, che denota la cura. e 
. . ' regimento perfetto, -e la ghirlanda de oliua , che 

lignifica la pace, e la quiete, che deue effer’ nella 
Tua cafa ; il compalTo , che fi deueno mifurar’ le 
forze, conforme alle quali deue gouernarfi, tan- 
to nello-fpendere,come nelle altre cole, per. per- 
petuo mantenimento della famiglia , e fi depin- 
ge matura , perche alla età matura fi conuitne 
il gouerno , per caufa deirefperknza , che fi hà 
Partecipa delle cofc del mondo . Vedali il Ripa nella Tua 
del gountio iconologia. E per ritornare alla forma del gouer- 
n0 dico, c |j e fl bene è realmente Economico, leu 
famigliare, turtauolea, perche va à terminare al 
beneficio publicQ, mediante le lue pie.* e fante^> 

opere* 
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opere , in quanto all’effetto predetto particìpa 
alquanto del gouerno, e flato di Republica ; per 
la quale potremo intendere ogni gouerno, che*» 
habbia perfine il ben 1 publico, di qualfiuogIia_. 
fe fia, conforme all’autorità di Ariftotele nel j. 
della Politica al cap. 5. Seguita da Geronimo 
Frechetti, mia feorta nelliftudij della Politica^ , 
nel fuo Seminario, al difeorfo fopra il cap. 103. 

Si deue hauer’ molta mira nella elettione di Elettiti 
detti Gouernatori , che fi eligano perlòne, nel/e Goutr 
quali vi concorrano tutti li requisiti, che fi ricer- natou ' 
cano per gouernar’derta benedetta Cafa ; che*» 
foccedcndo mala, e finiftra amminiftratione (£«<?</ 
dbfit ) fi riceue doppio danno, fi per l’emergen- 
te, fi anco , che molti dcuoti ifpirati dal Signor 
Dio, fi voranno far' beneficio à detta Cafa , ifti- 
gati dalle falfe perfuafioni del Demonio, fi riti- •' 
rano dal ben* operare} parendoli cofa ingiufta». , 
che la fua robba, che vorrà deftinare à beneficio 
di tante perfone mifcrabili,vadi à mala via. 

Ma per efplicare li promcfsi requifiti ; dirrò , R'quifui ; 
che il primo è , che fi eligano perfone*» , deuen» 
che non fiiano occupati in altri negorij,perche** ^ autr h Go 
non potranno attendere al gouerno di detta uernat>n - 

Cafa. E quefto è quello, che l’Eccellenza del Si- P 'T re ~ 

gnor Duca de Offuna,è fuoi Ecceilenriffimi Sue- r ' U<> ' 
ceflori difpofero,che la piazza del fideliflìmo Po- 
polo non eliga pedone , che fliano occupati in~» 
altri gouerni de luoghi pi/;& in quefto fi confor- 
mano con la difpofition’ legale ; per la quale^ 
vien determinato, che non fi pollano concedere 
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più Offici) ad vn folo; imperoche fi fono honort, 
fi deue dar* parte à gli altri meriteuoli , fi fo- 
no peli , fi deueno vgualmcnte diflribuire , ac- 
ciocbe niun’fia agrauaro,cóforrac al Tello nella 
icggc • Sed, & eum.S. Prafes ff.de bonor. 

Stani* re- Il iecódo requifico è, che li Gouernatori (par* 
quijitt . landò di quelli del Popolo ) non habbiafbo al- 

tro oggetto, fol’che il perfetto gouerno di detta 
Cafa Unta . /mperoche fra gli altri difegni, che 
alcuni di quelli hanno hauuto io mente, nel pro- 
curar' efier eletti gouernatori, è il far’palefe con 
quello mezzo la lor'pretédéza io nobiltàje dop- 
Pp clTercletti, ricufano lamminifiratione : e per- 
ciò vi fanno interponete decreti, che li fia lecito 
amminillrare, citra prxiudiciù della lor nobiltà; 
dal’che foglion' nafeere fra Gouernatori difeor- 
die,e difsenfioni , con grandilfimo danno della^ 
-3 Cafa f***ta . Ma per far’ che quelli Signori pre- 
tenfori fi auuedano del' lor* errore , durò, che la 
Città di Napoli è diuifa in tre forti di perfone, 
cioè nobiltà, popolo, e plebe j ma li maneggi de 
magillrati , e publici gouerni di quella fon gui- 
dati dalla nobiltà delie piazze de feggi , e dal 
popolo volgarmente detto, Craflo: cioè mediano 
frà la nobile à,c la plebe bafia,e minuta,efclufa da 
detti maneggi: quello vien’ difpollo da Roberto 
Rè di Napoli ; con occafione della dillributione 
delli peli, & honori; e determinò le controuerfie 
nate frà di loro, con quelle parole . Veruni quia 
tiut e fi mterpetrarij cutut e fi condere-,ne /ucce (fiuti 
temporibus in pramtfiiJ y & area pratnifta ahquod 

dubium 
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dubium ingeratuTtcvmin rtfefiìone patii fiat tri- 
tio onerai & honorù inter illos de platea Capuana, 
& 7/jdi prò tenia parte » & de reliquit plateit , 
cUm popularibus , prò duabut parttbus : de certa-, 
m/flrafctentia deelaramas t quod intelleximur, & 
intelligimuj de populo, qui comuniter dicitur Craj- 
Jur>& non de populo minuto , <jr arti flit ; qui filiti 
non funt , nec expedit eis talibus infolitis oneribut > 
& bononbus implicar i : fed intendimut , & vola- 
muscos /olita pacò tranquillitate gaudere , & pa- 
rato t eJJ'e adomnia,qua requiruntur per no of- 
ficiale s nofìrosyin honorem nofìra CMaieftatit . 

Quella fcrittura fi vede nei Regio Archiuio , 
al regiftro.L. A. nell’anno 1338. al foglio 187, 
à tergo, efsemplata dal Sommonte nella vita di 
detto Re Roberto al foglio.40 1 .Dal’cbe fi cono- 
tee la voluntà di detto faggio Rè, che li gouerni 
publici della Città fi debbiano amminiftrare per 
dette piazze di feggi, e per il popolo Cralforap- 
prefcntato ( conforme la fua mente ) per quelli 
che ritengono le qualità, delle quali ne priua la 
detta plebe bafsa,e minuta; che fono, il viuer'no- 
bilmente,c con beni de fortuna, & anco efsertL^ 
ornati di virtù : qualità tutte necefsarie, per be- 
ne, e con decoro amminiftrar' detti publici regi- 
menti, quale mantengono nel fuo efsere la nobil- 
tà; anzi gionte la conferifcono , conforme la co- 
mune opinione de Dottori , feguita da Tira* 
quello de nobilitate al cap. 3. e 4. e (Tendo già 
arerò, che fono più le fpetiedi nobiltà, dalli Dot- 
tori diffultmeaie trattate , e perciò nelli publici 

C a goucr- 
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gouerni , etiam per difpofition’ di legge , detto 
popolo Craffo deue efser’preferiro alla plebea » 
conforme al tefto nel §. i . in principio , in ver- 
bo viri quidam obfcuri,et in verf.intertm, in verbo 
vniuerfi nobiliores , & nel §. vltimo , ibi vnum- 
quenque nobilium in Autb. de defenfCiuit . 

Dunque mentre detto popolo napolitano , e 
fua piazza è ornata di dette qualità , e dignità , 
che preiudicio può giamai apportare à quello > 
dal quarvien'rapprefentata nelli publici magi- 
flrati della Città > e nelli gouerni de luoghi pij ? 
Ma parlando prima delli gouerni della Città;ben’ 
fapeua Adriano Imperatore la poteftà. e dignità 
del Demarco, che importa la tribunitia(fin’comc 
hò detto nel principio di quello difeorfo ) che.*» 
per honorar’quefta Città, volle inueftirfi di quel- 
la; del’che ne fi fede Elio Spartiano nella fut* 
vita, co quelle parole, per latina oppida di&ator , 
& edilia,ér duum virum fuit,apud Neapolim De- 
marcai) in patria fua quinquennalis , &c. E faria 
cola ridiculofa il dire, che con quello lì habbia-» 
fatto preiudicio alla Imperia! dignità; il limile*» 
dirrò di Augullo , il qualeanco in Roma fè 
Tinello, conforme dille Tacito uel principio del 
primo libro de gli Annali;E/ ad tuendam plebem, 
tribuni fio iure contentum > &c. efsendo lo detto 
magillrato,e dignità tribunitia gionta à taTauto- 
riràjcheimpediua Tattionidi tutti gli altri magi- 
ftratijcon opporli alli lor'decreti t fin'come dalle 
antiche bilione è noto . Sondati detti Celar» 
imitati da molti fucceflori nelTlmperio ; cornea 
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dalle lor’antiche iTcrittioni,c medaglie fi vegono 
incitulati con il titulo di Tribuno ; Se anco da. 
molti altri Principi: per efier 'riputato quefto vn’ 
de più meglior’modi,di occupar’™ flato TconTer* 
tato; vedafi Giorgio Pagliari» nella offeruatione 
quinta del primo libro di Tacito. 

Quefta determininone della diftribution’ de 
gli honori , e carichi publici fi eftende anco nel 
gouerno della Cala Tanta della Annuntiata, che 
mentre detto faggio Ré concede al popolo Craf- 
fo,che fia partecipe di quelli della Città ( con* 
forme Tempre ne ha participato , ctiam à tempo 
che teneua forma di Republica;fin come fi chia- 
riTceda quelle due baTc di marmo, delle quali 
vna era fituata dentro il feggio di montagna » Se 
l’altra fi vede nel’cortile del'Collegio deTGiesù; 
oue fi legono , Serial us populufq. neapohtanus , Se 
anco ordo,& populus neapolitanut, che è fifteffo ) 
efcluTa la plebe baila, e minuta, ineTpcrta dell* go- 
uerni; viene anco à conceder’all’iflefiò popolo di 
po(Terfi,e douerfi ingerire nelli altri gouerni mi- 
nori: narri cui conccditur , quod e fi maius^enfetur 
concejfum quod e fi minus cap. cui licci , de reg. tu- 
ri i in 6. Autb . multo magu C. de SacroJanB. Ec • 
cleC. maffimamente effendo il regimento della.* 
CaTa Tanta della Annuntiata Umilmente publi- 
co; &è feruitio molto grato alla Regina del 
Cielo ; perche fi riceueno, educano, gouernano , 
e mantengono migliaia di perTone mifcrabili ;c 
perciò tiene necelsità di efser' da quello gouer- 
nata , e non dalla plebe: la quale nelle coTe pu- 

bliche 
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bliche non fi cura d’altro, fol che dcll’abondaa- 
za,etfcndo folira di comprar’giornalmente il vit- 
to, conforme difse Tacito, nel lib. 4 .deirhi(lorie ; 
con quelle parole* Cuivnacx Ufipublic* anno- 
na curale. Dai’che inferifco,che quelli, che fo- 
no eletti nel gouemo di quella fanra Cafa , rap- 
prelcntando la piazza di S. Auguftinoj per Jt-i 
fodette ragioni non poffono riceuer’ preiudicio 
alcuno alla lor’ nobiltà. Collana molto ben'que- 
(lo à molti Economi , feu Gouern attori , che fon* 
flati di detta Cafa fanta ; li quali non hanno al- 
trimcte procurato detti decretile pur vi fon' fla- 
ti nobili;& elfi e Ior’defcendenti han’goduto, & 
al prefentc godono la lor* nobiltà in Napoli , Se 
in molte Città dei’Regno: fin’ come fi vede nel- 
la nota di quelli, che à quello fine hò voluto qui 
inferirete fc li è indotto preiudicio alcuno, anzi 
le li è accrefciuto magior’ grado di nobiltà , ha- 
uendo rapprefentato vna piazza Regia, nobile, e 
. fidelifsima , con il qual' titulo vien' honorato il 
fuo popolo dalli Sereniffimi Rè Aragonefi,e dal-^ 
la Ccfarea Maellàdi Carlo quintojc fuoi fuccef- 
fori , Se anco da tutti li Ecccllentiffimi Signori 
Yiccrè , chehan gouernato in quella Città, « 
Regno ; della qualpiazza n’è hoggi eletto U 
Dottor Franccfco Antonio icacciauentoicbe con 
molta integrità, circufpettione, c vigilanza efer- 
cita detto degno officio in feruitio del Signor 
Dio, di fua Maeflà, di fua Eccellenza , c del pu- 
_ biico. 

11 terzo requifitoè, che prima habbia dato 
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buonTaggio di fe, con occafione di amminiftra- 
rione di altri luoghi pij di minor carico ; perche 
da quello fi può Iperare buona riufeita nel mag- 
giore ; ilche fi prattica in tutte le publithe ami- 
nidrationi, ctiam militari , conforme à lungo di- 
feorrefopra di ciò il Remigio , nella confidera- 
tione 19. foprail Guicciardino: oltra che perdi- 
fpofition’ legale , le dignità fi deueno conferire 
gradati™ jconformc al Can./cat.48.dj^. & alla 
Legge, t itgradatim.ff.de mun.& bon. 

II quarto requifiio è , che habbiano beni di q 
fortuna,; cfsendo la pouertà,e necefsità gran ca« 7 ^^* r * 
gionc di deuiar’ dalia via retta* e per dfer' amici “ 
di nouità, Cogliono efser’ periculofi nelli gouernl; 
e perciò li Romani non li confidauano la Repu- 
bblica, & anco Flaminio neU’riordinar la Cit- 

tà di Tefiaglia, diede ilgouerno in mano di quel- 
Ii,che la polseuano mantener’ falua, e tranquilla; 

& in reflretto; I nopià prompta e fi in perpetranti! 
mali s. difse Philim. apudSlob. 

Ne mi par’ fuor di propofico il poner’ in con- Tempo del 
fideratione al benigno Lettore, che il tempo , nel gmtrm. 
quale fu ftabilito il gouernodi detta Tanta Cafa , 
fu nell'anno 1339. nel q uale la detta Cafa non-* 
era cofi grande, e magnifica, fin’come al prefente 
fi vederne li eran’ fiate conferite tante fucceffio- 
ni,donationi,e date tante larghe elemofine, che 
di continuo anco fi danno ; che per mezzo di 
quelle hoggi può ageuolmentefar’tante opererà 
pie,e mantener’ fi gran numero di perfoncje per- 
che è deuenuta machina molto grande , con dif- 
ficoltà 
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Hcultà li Gouematori perii /patio di vn’anno 
poffono hauer' notitia dello Scaco , & effetti di 
detta Tanca Cafa, e de Tuoi tanti priuilegi cóccf- 
fili dalli Serenifs. Predeceffori Rè di quefto Re- 
gnojli quali fi perdeno, per non hauerne notitia : 
ilche fi pone in confiderationc dal Signor Prefi 
dente de Franchia, nella decifione 383. E perciò ~ 
fon’coftretti fottoporfi alli Officiali, e Miniflri di 
detta Cafa, per hauerne cognitione;aIIa quale-* 
giongono quali al fine del lor goucrno. 

VA quefto fi potria dar' oporcuno rimedio , ò 
conéampliar’il tempo del gouerno, ouero con far' 
l’elettione in diuerfi tempi; acciò vi tettino quel- 
li, che poffono informargli altri, che di nuouo fo- 
no eletti ; ilche fi prattica nel gouerno del Sacro 
Monte della Pietà, & in altri luoghi pij,con mol- 
to beneficio di quelli. 

Agiongo, che fe ben’per difpofition’ legale-* 
li Officiali non poffono ritornare ad esercitare-* 
riflefso officio per il fpatio di anni cinque ; ilche 
fi è pratticato nel gouerno di quella Cafa finta ; 
tuttauolta nella elect ione, che fi è fatta in quefto 
anno 1619. è venuto nuouo ordine dell’Eccel- 
lenza del Signor Duca d’ Alba, che finito il trien- 
nio, fi poffi ritornare ad efercitar’ l’ifteffo gouer- 
no : e quello con giuda ragione;che Scorgendoli 
alcuno hauer’dato di fe faggio de integrità, e va- 
lore»poffiili nuouo effer'eletto, dado il triennio : 
effondo vero l’AphorifmojChe li officij, e dignità 
fi deueno conferire à perfone di magior’ virtù 
valore , k integrità , conforme al detto di Ari' 

ftotele 
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Itotele nel fedo della Politica.» • 

Li Gouernatori hoggi fono ridotti al numero 
de cinque ; delli quali vno è eletto dalla piazza 
di Capuana >di vno deHi tre quartieri , celli qua* 
li danno diuife tutte le fameglie di quella : e li 
altri quattro dal popolo ; li quali prima fi elige- 
uano dalli elettori , creati dalli quattro primi 
Gouernatori , & hauean’ nome di elettori ; raa_i 
erano (empiici nominatori ; perche eran’cofìretti 
nominar* quelli , ordinatili dalli .vecchi Gouer- 
natori, eli noui Gouernatori erano nominati ,c 
non eletti ; fra cligere , e nominate de Iure vi è 
gran differenza, conforme alla dottrina di Baldo 
nella \ege,/i afcnbatum.C.de appetì. allegato dal 
Signor Prendente de Franchia, nella decif. i io. 
nel primo volume ; e così anco fra elettori , c 
nominatori, conforme alla glof. nella lege 2. C. 
de per: tiom: Itb. 1 1. referito à quello propofico 
dal Regecre da Ponte nel trattato de potejl, Pro - 
regie altit. 2. & S. t. 

Li Gouernatori del popolo efercitano il men- 
fariato, ciafcun" di lor’ il fuo mele ordine fuccef- 
fiuomel quale han’ penderò di efigere da efèbi- 
tori , c pagar' di contanti, e per banchi à ere* 
ditori, notriccie, officiali ,minifìri,& altre for- 
ti di perfone. Al‘che agiongo, che magior’ 
caricho, e pefo hà quel Gouernatorc del pò. 
polo, che tien’ conto della gabella delli Cenfali ; 
perche tien’obligo di efigere la fumma de annui 
ducati 2 366. conforme hoggi ftà affittata ; delli 
quali ne fpcttano alla Cala lanta , annui ducati 
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' 13000. & al fuo banco annuì ducati 2 500. e li 

rettami fi pagbano à conGgnatarij;ma attempo* 

• che fi affìtta detta gabella nella audienza di det- 
ta Cafa fanta, v'interuene vn'miniftro della Re- 
gia Camera della Summaria; quella prerogatiua 
è fiata concetta à detta Cafa fanta per antichi 
priuilegi. 

Modo, che fi H modo, che fi otterua fri detti cinque Gooer* 

tiene nel *># natoti nel votare , e concludere è quello -, che i( 
ure ' Goucmatore di Capuana foto non può concita* 
dete cola alcuna: e coli Umilmente tutti li quae- .. 
Ito del popolo lenza quello di Capuana j e per- 
ciò quel’ di Capuana con dui almeno del popolo 
( che fono la magior" parte delli cinque ) pollo- 
no concluderei ià quello fi otterua la legge-* * 
quodmaior.ff. ad munii, fopra la quale è fundata 
la feconda decif. del Signor Prefidenre de Frati- / 
chis ; & occorrendo , Che detti del popolo non_» 
vogliono concorrere 5 fi ricorre al Sacro Confe- 
gito, dal quale fi prouede di giuflitia. 

Mode che fi Nel federe , il Gouernatore di Capuana fede 

tKm neife in capo della banca , e gli altri quattro del pò* 
* rr * 4 po^b dui per banda} ma la prima fedia, che ftà à 
delira, precede alla prima che ftà à fimftra,ecofi 
le altre due, che Hanno apprefso j li Gouernatorf 
che hanno la dignità dottorale * precederlo à gli 
altri j e fra di loro precede , chi prima è afcelo à 
detta dignitàipurche fra etti non vi Ga ,chi altre 
volte è fiato Gouernatore , il quale viene di ra* 
gione à precedere* l’ifteflo fi otterua frà gli altri 

• non dottori : quello vkn’difpofto per la legge-a 

.. prima. 
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prima,e feconda.^ de aìboTerib. c per la legger 
pritna.C Jeconf.Ub . i a.& anco vicn’decifo,fin’co- 
<ne fi vede nella deci/. 144.de! Signor preden- 
te de Franchis , c perciò effendo fìtto Ferrante*# 
imperato mio Padre, nella fua feconda dettione, 
nominato doppo de Ciò. Pietro Cantaro , fu per 
fententia del Sacro Confcglio proferita à due 
tote , ammetto mio Padre à preceder à detto 
iGio. Pietro , 

Adeffo mi conuien parlare dello fiato dettai 
Cafa fanti : ma conforme atta legai' difpofitio- 
joe, fideue in qualfiuoglia cofa,che fi tratta, ha- 
ner’ riguardo all origine ; conforme ditte la glo. 
aduerfus, detta kgg Ci/ed lulianus.S. non folum.ff. 
*d russe d. perciò rirrouo , che la Cafa della fan* 
jtittima Annuntiata fu eretta prima dell’anno 

13 Sé. incontro doue è hoggi detta Chiefa, dal- 
la Regina Sancia moglie del Rè Roberto ; come 
fi caua da vn’Infìrumento in earta pergamena , 
fatto in detto anno , e fìipulato nel Cafiel nouo ; 
qnal’fi canferua nel Regio Archiuio ; ouefi fà 
menrione delia Chiefa delfantiflimo Corpo de 
Chrilto , quale è /anta Chiara, c detta fan cittì ina 
Annuntiata , edificate da detta Regina j e fi go- 
uernaua per maftria , e vi era la confraternità de 
.battenti, detti repentitijdatta qua!e,con il tempo 
acciefciura, fi formo 1 Hofpidale detti infermi . 
Mail luogho predetto nell’anno 134?. fu per- 
mutato con il luogho, doue è faoggila noftra_, 
Cafa fan ta ; quale era, fin’ come è eoo ettetto,di 
^uagiof comprefo; imperochc la detta Regina^ 
f D a San- 
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Sancia , volfc quel’luogo per.il conucnto della.» 
Madalena ; ilche appare in va' altro Inftrumento 
fatto in detto anno, che fi conferua nell’Archiuio 
di detta Cafa ; alla quale permuratione allenti 
rArciuefcouo di Napoli; e de fuoi propri) dinari 
detta Regina incominciò ad edificare quella.» 
Chiefa della fantifsima Annuntiata, è continuò 
doppo con dinari allignatili dal Rè Tuo Marito ; 
fi ben’ con il tempo fù ingrandita , fin' come al 
predente fi vede, per opera , e Speda di moiri de* 
uotije fra quelli delti Signori Gaietani, perche-» 
le Ior’ arme fcolpite in marmi fi vegono loprail 
frontefpitio della Chieda, & anco nella fua porta 
.di marmo, fopra il Supportale del cortile, e nel- 
la porta di legno di quello . E fiato in tempo à 
noi profsimi ornata di bellifsime figure , marmi, 
intagli, intempiature indorate , cancellc di otto- 
ne, & altri ricchi ornamenti . 

Antichi nu Detta Chieda, & Hodpidale s’incominciò à go- 

mcr» delti uernar' per mafiria ai numero de quatro , alle—» 

Gommatori volte di cinque, Òc anco di Sei;qual' numero nel- 
l'anno 145 t.fiè ridotto al numero di cinque^» 
fù per opera della Regina Giouanna feconda^ » 
nell’anno 143 3. eretto vn’nuouo, e grande Ho 
fpidaie , per e/Tere aumentato il numero dell’ in- 
fermi ; e con gran’dollennità vi buttò la prima^ 
pietra, e fe dono à detta Chiefa di molti beni (la- 
bili, liti qui in Napoli, & à fommajanzi nell’anno 
143 5. elfendo gionta al fin'della fua vita * ordi- 
nò , che fodse Sepolta al piano auanti l’altar’ma- 
giore io pouera,& ignobile Sepoltura. 

: 0 v A quella 
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A quefta fanti Cafa, fono fiate conctfle mol- 
te ampie indulgenze dafommi Pontefici;, com- 
prefe fra le magiori , che infìno adeffo fiano fia- 
te conceffc; delle quali fi vegono le Bulle con- 
feruatenel fuo Archiuio . 

O Cbiefa faurita,ò Stanza priuilegiata dal Si- 
gnor Dio , e dalia fua mano ingrandita ; fegio 
dell’infinita fua Maefià, e della gloriofifsima Tua 
Madre; oue fi contengono, & io le rincbiudeoo 
tutte le opere de mifcricordia corporali ; per 
l’eccellenza, e continue piè attioni ingrandita ; e 
perciò di quella fi può dir’quel’cbe diffe l’Ecclc* 
fiafiico; Qua/ìCedrus exaltattn fumiti libano ; 
qua/i cjprejus in Monte Sion, òc. 

11 luogo della Cafa fanta è fituato in itola, cir- 
condato da quattro vie publiche ; fi dimofira in 
forma quadracene vn’bello,e gran’cortile; 
mezzo del quale vi fi vede vna fontana copiofa 
di acqua, & ornata di beliifiìmi marmi; Se in det- 
to comprefo vi fono dui molini ad acqua , voo 
profsimo alia fontana, volgarmente chiamata la 
fcapillata, abondantifsima di acqua;che à guifa 
di copiofi, e lunghi capelli, verfa acqua da ogni 
parte ; l’altro fià nell’angulo, da doue fi volge à 
l'altra firada di S. Pietro ad Ara . Son'molti vti- 
li quefii molini, & anco necefiarij; raalfimamente 
quando fon' fituati dentro le Città in tempo di 
fame, e guerre;pur*che da gli inimici non fi pof- 
fi toglier l’acqua ; dalli quali in fienili tempi fi 
rompeno li acquedotti, cs’impedifcono h toifi 
delle acque ; cefi ferno li Athcniefi lotto Sira- 
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gufa , e-Cefare attediando Pompeo à Dura zzo ; 
vedali il Vegcriode Re mil. nel lib.4.e cap. io. 

Tiene il campanile incominciato ad edificarli 
nell’anno 1 5*4. p ridotto à perfettione con fpe- 
fa di detta Cala lanca, & anco del Signor Troia- 
no di Somma,Baronc di Miranda , che perciò vi 
fi vegono in quaelio le lue axme /colpite in mar- 
mo . Quello campanile è realmente altissimo ,e 
perciò è Rato percoflo da fulmini ; li quali per- 
che defeendeno giu ferpegiando, lì vengono ad 
incontrar’ con i luoghi più alti ; alli quali , & à 
luoghi conuicioi apportano danni notabili ; che 
perqueRa cagione neljgouernodcl Signor Gio. 
Ciotto. V. I. D. & il prefente Giudice della Vi- 
caria^ nfè vna campana, eli battizò con il no- 
me di S.Barbara^e fi ripole nel fùoluoghojil cui 
Tuono è molto gioueuole in tempi di fulmini , e 
tempefie,pcr intetcefjion’di detta Santa Vergi- 
ne ; il cui capo fi conferua con gran veneratione 
nel Theforo di quefia /anta Cala fi ben doppo 
fe ne rifè vn’altra , e fi battizò con il nome di S. 
Anna . J-e caropane fon’necelfarie, non folo per 
fcruitij diurni , maancohumani, deferirti dai 
Spec. nel Tir. declettione.S. 1. verf. his igitur. * 
LaChiela, che hoggi fi vede , è formata al 
moderno modo» è di mediocre grandezza: vi lo- 
fio dui belli, e grandi organi; li mufici con quel- 
li, & altri infirumenti mulìcali cantano le Mefse 
le domeniche, e tutte Je fefle folienne , li labba- 
ti, e tutta la quarefima; fi fpcnde ogni anno per 
quefio effetto ducati 2188.. J-a mufica appref- 
*■ . foli . 
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foli Antichi non era comprefa frà le difcipline , 
come non vtile,ne neceflaria ; ma fe ne feruiuano 
nelli conuiti, nel lodar' li Dei>& in commendar’ li 
valorofi Heroi ; vien’Iodata da Aditotele nella., 
fua Politica al lib.8. & cap. 6. ma vuol'che deb- 
bia feruire fol’per delcrtatione; purché con quel- 
la non fe impedifca l’vfode gli altri efercitij , & 
operadoni ; lì feruiuano anco di moiri altri in- 
(burnenti muficali, notati dall’iftefso Arili. e da 
Alefs* de Alefs.al lib. 4. e cap. 1 7. Hoggi la (an- 
ta Chiefa permette, che nelli efercitij (acri, e fpi- 
rituali v’interucnghi la mufìca, ad imitation’del- 
la celefle armonia ; anzi per mezzo di quella fi 
accendeno li animi alla deuorione , & alia con- 
templatone delle cofe celefli ; hauendo la mufì- 
ca per propria qualità, diridur'à tranquillità 
l’alterezze de menti, e le paffion'd’sn ; mo, ridu- 
cendoli à letitia : e finalmente S. Augurino la 
chiamò, Donum Dei , nelI’Epift.18. 

In detta Chiefa vi fon’ molte Cappelle orna- 
te di belliflimi marmi, e figure di ottimi madidi 
ode giornalmente fi celebrano molte Mefs<o , 
edam per fuffidio delie anime di defònti : quiui 
fon’ fepolti molti illufttiflìmi Signori, e degni 
perfonaggi: fin’ come nelle ifcrittioni,& epitaffi/ 
lì feorge .* quali efsendo dalli altri efsemplati , e 
polli in luce, da me s’interlafciano . 

Nell’Altar’ magiore , vi è l’Imagine della_» 
fantiflìma Annunciata , antichiflìma, polla in ta* 
uola; nella quale fi compiaceli Signor’ Dio, e 
I» fantasima Vergine fua Madre , di fare fpeflò 
> molti. 
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molti, e grandi miracolile gratie , humilmente— > 
da deuoti dimandate. 

Inuline dt Nell'iftefso Altare fotto detta figura vi è l’al- 
S. tra j ma gj ne di s. Anna, polla in fabrica; che nei- 

ranno i507.dall’antico Palagio del Signor’Tro- 
iano Caracciolo Principe di Melfi, quale flà pref- 
fo la Chiefa S. Stefano, fù procefsionalméte con- 
ferita in detta Chiefa, per hauer'fimilmence fatti 
molti miracoli, 'fi ben* nel primo gouerno de mio 
Padre, che fù nell'anno 1587. bò intefoda dui 
vecchi facerdoti, che feruiuano in diuinis à det- 
ta Chirfa,che pertraditione fapeuano, che det- 
ta figura ftaua dentro S. Gaudiofo, e fù trafpor- 
tata in detta Cafa Tanta. 

Epità/Jìodel AI piano dell'Altare magìore,vi e la fepoltu- 
U Regina ra ( fi n ’ come j,ò detto di (opra ) della Regina.» 

< juuanna Qj ouanna feconda; nella quale terminò la linea-». 
J tc,n *• del Rè Carlo 1 . di Angiò nel dominio di quello 
Regnoje vi è la feguente ifcritione. 

lo ann * IL Hungart* , F/yeruJalem , Strili*, 
Dalmati * , Croati * , Tfam * , Scruta , G aliti* , 
Lodomeri * , Romani*, Bulgari*^. Regina, 
Protèttici* , & Forcarejuerij , ac Pedimonus 
Comi tip*. 

oAnno Domini M. C C C C. XXX 
Die l /. Mcnjìs Fdruarij . 

%egijs ojftbus,^ memori*, Sepulclorum,<juod ab 
tpfa moriens humt delegarat,inanes in funere 

fompat 
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pompar, exofa Regina. 

Pietatem (ecuti , (§^ meritorum non immemo- 

res A Economi , refìituendum, exornandu 

curauerunt : @r magnificentius poftturt, filicuij- 

fet. Anno Domini M. DC . V /. Maij. 

In detti Chicfa vi é li Sacrefiia molto bella , Saere ft ,d - 
& ornata di molte pitture» & intagli di noce in* 
dorati; l’vn’& l’altro di ottimi maeftri, & abon* 
dante di calici) argentane , e ricche vedi Tacer- 
dorali ; realmente è vna delle più celebri » che—» 
fiano in Italia-. . 

Vi fi fcorge il Theforo,oue fi conferuano mol T ”'f ort » 
te reliquie de Santi: ingrandito » & ornato a no* 
firi tempi. Trà le molte reliquie, che vi fi cuftodi- 
fcono, fono quelle. 

Vna fpina della Corona del Signor nofiro . 

Il legno della Croce— • 

Il Dito di S. Gio. Battiftiicon il quale moftrò 
fi Signor nofiro . 

La Tcfta di S. Barbara Verginea Martire. 

Otto corpi de Santi, ritrouati nella Città di 
Lefina nell’anno 1 5 98. quali Tanno feguente-» 
fùrno condotti in Napoli : cioè S. Primiano , S. 
Firmiano, S. Alefsandro , e S. Tellurio Martiri. 

S. Vrlula Vergine , c Martire, S. Eunomio,S. 

Sabino Vefcouo,c S. Pafcafio Abbate. 

Vi fono dui corpi delli fnnocenti,vno de qua- 
li fu prefo nell’anno 1528. da Girolamo Pelle- 
grino Conce de Capri , e Barone de Abella » e 

E Prati i 
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Pratii all’hora Eletto del fedeliflimo Popolo Na- 
politano» che facendoli capo di molta gente elet- 
ta, andò nel luogo, oue OJetto Fuxio Lautreccho 
capitan frantele teneua le fante Reliquie, e prc- 
fe detto Tanto corpo; fin' come hò fatto di ciò 
larga mentione nel mio Difcorfo Politico intor- 
no alle Piazze della Città di Napoli, dato in lu- 
ce nell’anno 1604 . e rien'anco doppo accenna- 
to dal Signor Fabio Colonna herede di detti ss. 
Peliegrinnin quella ifcrittione , che fi vede nella 
Jor' Cappella , fica dentro detta Chiefa , da gli 
altri noncfscmplata-t» 

Sanftis Innocentibus. 

t ■ \ 

Quorum facrur» e vnìus corpufculum a Cai - 
lorum Duce Odetto Fuxio Lautreccho , Argento 
obduBo capite, dono acceptum . 

Hieronimm Pellegrinus extrullo Sacello , 
ad Anniuerfarium diem fettum depofuit. 

Santtis farolo ‘Borromeo Card. Francifca 
7{oman* t Angeloq. tutelar t.Fabius Columna ex 
fisa nepps,(juadraginta poft annos ,pietatis ergo 
dicauit, Anno / 6%o. - 

Tndulgentiam plenariam perpetuam prò an- 
niuerfarto Sanllorum lnnocentium obtmuit . 

Anno. i 6 n. 

L’altro corpo delli Innocéti fù permutato dal- 
li 
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li Padri di S. Lorenzo, con il graffo di detto San- 
to; fin’ come hò intefo da alcuni Padri vecchi 
di detta Chiefa;che per traditone ne hano bau- 
to di ciò notitia . 

Per pofferfi ben’ officiar’ detta Chiefa, li Go- ' 

uernatori mantégono il Sacrifta magiore; quale ' r ° * 

hoggi,è il Reuerendo D.Ottauio Satoro V.I.D. 
e per particular* bulla della Sedia Episcopale de 
Napoli, li Sacrifli di detta Cafa tengono autori- 
tà di battizzare,e diamminiftrar’ li altri Sacra- 
menti alti infermi, Sacerdoti, figliole, & altre per- 
fone di detta lanta Cafa ; purché detti Sacrifti 
Siano approbati dalla Sedia predettaianzi li Go- 
uernatori, occorrendo, poffono prendere vno , ò 
dui monaci per Sacrifti da qualfiuoglia Mona- 
Sierio ? per feruitio di quefta Cafa>e Senza ottener’ 
licenza dalli lor' Superiori; come coftaper Bulla 
Spedita dal Sommo Pontefice,Nicola V. Tengono 
anco il Vicefacrifta; il quale hoggi,è il Reueren- 
do D. Vincenzo d’Arminio V.I. D. & anco cen- 
to,e diecelfettc Sacerdoti , feu cappellani ; delli 
quali , Scflantafcttc tengono obligo di afsi- 
ftere in coro,_ che ventiquattro Solamente^» 
celebrano le Mefse per l’anima del quondam^ 

Signor Marchefe di Curato; ediece del quon- 
dam Signor Afcanio d’Elia, e li reftanti decifette 
fono Cappellani ftraordinarij,chc celebrano per 
1 anime de gli altroché han’ bonificato quefta.» 

Cafa, con il detto pefo: tengono anco molti Cle- 
rici. Si Spende ogni anno in lor’ prouifione annui 
ducati. 618 1. 
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Certo è di molto decoro , anzi neceflarioad 
vna Chieia > tener’ molti Sacerdoti per il culto 
Diuino;& è cagione di molta deuotione , e con* 
corfo: vedendoli- giornalmcnrc celebrare cotan- 
to numero di Mefse; c dir’ anco le bore canoni* 
che • oltre che adimplifcono all’obiigo della ce - 
lebration’ delle Mefse per molti altri dcfbnri » 
che fimil mente han’ difpofto , e fatto donation’ 
con quello pefo : onde pofscndo detti facerdoti 
^ ademplire , e mancando, peccano mortalmente ; 

Se è comune opinione de facri Dottori . Vedali 
Rodriquez nella fumma alla prima parte , cap. 

2 5 o. Conci. 7. 

Flettane de Si deue hauer’ riguardo nella elettion’ di fa- ■ 
Jacerdou. cerdoti,che fiano di buona vita,manfueti , e non 
altieri; imperoche la manfuetudine adorna il fa* 
ccrdote,come difTe S. Bernardo, nella Hum.5 .ef- 
fendo che Sacerdos me diut e fi inter De uni , & 
hominem, c onforme difse J’illelTo: in quantum di * 

' uina populo tradii, pertiche il facerdote tiene^i 
quello nome ; nam ! aera dat. cap. Cleros difi. 2 1 . 

Laudo molto, che quelli facerdoti fiano pun- 
tualmente lodisfatti delle lor' prouifioni;ilche_^ 
opera, che per caufa de necellità > e mendicità 
non fiano deprezzati : ‘perche dille il Boterò nel 
libro fecondo delle lue ragion’ di Stato, che non 
è cofa,ihcauuilifca più la Religione, e culto di 
Dio apprelfo il volgo, che la necellità, e miferia^ 
di minillri . 

Efinalmente non lafciarò di dire , che nellc^* 
elettion’ di quelli, concorrendoui Cittadini Na- 

polita- 
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politanljdi ragione deueno efser’prcfcrlti j eflen 

dola Città di Napoli lor’Patria , fu prema alle » 

altre ; è quello conforme alla dottrina di Dctio 
comunemente riceuura nel cap. Clericis col. 6 . 
extra de ludic. allegato à quello propofito do 
Caftan, nel luo Catal. glor. mundi, nella parto/ 
a. e conciai. 1 4. e da Surgente nella fua Nap. ih 
lucrata nellib.i. 

Tengono anco li Gouc rnatori molta mira per it 

hauer’ Predicatori di molta dotrioa, & cruditio Pr “ i,e * ttm 
nejefsi ndo vero, che grandiflìma parte ddf aiuto u ' 
fpinruale de popoli depende da Predicatori. Pra- , 
dicattonis fruéìus magi t necefsariusefl , quam con • 
templationtt\dt/se S.Bernardo nel Serm.6. fopra la 
Cantica; mafsimamente predicandoli con purità 
di mente. Qua Deo accepta e//,comc difsc i’iftef- 
fo ntlferm. 63; 

Finalmente conuien'molto efagerare la gran’ ornamenti 
cura che fi tiene in detta Chiefa, di ornar’ li AI- della \chit. 
tari, il Tabemaculo, e tutta la Chiefa di riccho» fa . 
velli, paramenti, e coltre, e di tutto quel’che fà di 
«nillicro,e principalmente di copiofi lumi. Sono 
dunque inuitati tutti i fedeli dal Profeta Dauid,à 
prefentaili inanzi al Signore, & adorarlo, e riue- 
rirlo con abbellimenti delti facri Tempij: Dateci 
Domino gloriar » , & venite in confptttu tiut , & 
adorate Dominum in decor e fan fio. 2. parai. 16 . 
Auertendo,che in quella Chiefa lì hà molta cu- 
ra di ornarla di copiofi lumi di cera ; li quali fo- ' 
no necefsanj mafsimamente quelli, che ferueno 
allantifsimo Sacramento delia Mefsa; fi perche è 

di 
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di maglor’decenza, fi anco perche la cera è firn- 
bolo della pafsione, e morte del Signor Giefu 
Chr irto • V aflus futn tanquam cera liquefeens * 
Pfal. 1 1. oltra che , facnficandum fine par cimo* 
«ù.difse Phil. apud Stob. e perciò la Cafa Tanca 
fpende l’anao in cere per feruicio della Chiefa^» 
e candelora ducaci. 2485. 

opere di mi Segue adeflò il difeorfo incorno alle grand’ 
ferìctrdté opere di mifericordia,e pierà che fi fanno, St ef- 
Rueuer’per fercicano in quella benedetta Cafa. E primo in* 

ioli ^ torno *1 r ‘ ccuerc figlioli per la roca. 

* Son’dunque chiaramence vitti li molti, e nota- 

bili inconuenienti,che giornalmente fuccedeuan’ 
con ricrouarfi li parti clandettini buttati via per 
le llradc, nelle cloache, & in altri luoghi, e fpefiò 
eran’ditiorati da cani, con abomineuolefpettaco- 
lo del popolo: attione molto contraria allahu- 
mana natura; Ja quale Tempre fi è dimoftrata fa- 
uoreuole verfo la Tobole, per caufa del gran’amo 
re, che regna nelli petti di genitorhil cui amore_« 
non è da altro fuperato , conforme ditte il teda 
nella legge , idi quid e. S.fin.f.quod met.can.c pur* 
fi vegono fpefiò quelli finiltri fuccefsi con varie 
occ "fioni j ò per euitare incóueniéti magiori , ò 
► per la pouertà de genitori: ma nell’ vno , e l’altro 

cafo quelli tali meritano grandissime reprenfio- 
ni : perche fan’ poco contò , e ftima del proprio 
honore,e riputatone, e dell’amor’ de figli} e fuc- 
cefiuamente della cognitione della propria Tobo- 
le: oltra che peccan’mortalmente, fin'come con- 
clude Rodriqutz nella Tua fumma alla primis. 

par. 
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parte, al cap. 1 $. Contra quella inhumana attie- 
ne fi pofsono addurre in contrario molti degni 
effcmpij de huomini UluftrijGordiano Imperato* 
re, il vecchio, ititela la morte del Tuo figlio, fi pri- 
llò di vita $ Hecuba tratte tutti gli occhi 3 Poli* 
rneflore Rè di Traccia,perhauer ammazzato Po- 
lidoro fuo figlio; Annio Rè de Tofchi , effendoli 
fiata rubbara Saliafua figlia da Cbatheo,fi git- 
tò nel fiume Auiene , dalche ne trabe il nom^ 
cóforme referifcc Plutarcbo; Pythio bithioio per 
il cordoglio della morte di Cerfe fuo figlio » la* ' 
fciò il regno alla fua moglie , e fi pofe nel fepol* 
cbro di fuo figlio, & iui di continuo piangendo , 
fini fua vita. Di quelli, e Amili eia empi j antichi , 
e moderni, li autori ne han piene le cartejperciò t 
. da me fe interlafciano , Addurrò anco li cfsépij 
degli animali, che con tanto amore nutrifcono li 
Jor’ figli , con cibarli anco del proprio fangue ; e 
per difenderli anco da tutti Anidri accidenti) ef- 
poneno in pericolo la Ior* propria vita . Dunque 
quella barbara gente peggiore de gli animali , 
dcuc vfcir’fuora del commercio hutnano, per 
ragion' di buon'gouernOf 
Per quello nell'Iddio tempo, che Al eretta Ia_» 
fopradetta condaternitàjAl ordinata detta rota ; 
oue A pongono, e riceueno li parti clandedini ; e 
li Gouematori riceuendoli, efercitano vna delle 
opere de mifericordja corporali : dt ordinata dai 
Signor Dio,con quelle parole , Qui fufeipit unum 
tale paruulum,(*r nomine meojnc fufiipit, s. Mat- 
teo 18. nella detu rota iti continuo aftfieno 

alcune 


N 


40 DISCORSO 

alcune balie, feu notriccie;oItra le altre, che ftan 
no à mele , & han’carico di dar’ latte à detti fi* 
glioli cfpofiti nelle Ior’cafc: allequali fi paga_* 
il primo anno à ragione de carlini noue il mefe , 
il fecondo de carlini cinque, il terzo infino alla 
ottò anni à ragione de carlini tre il mefe : e nel- 
l’atto di confignatione, che di quelli fi fà alle * 

notriccie,fi pone alli figlioli vn legno di piombo 
pendente al collo, acciò non fiano cambiati'. Vi 
fono altre notriccie * che fi pagano per le notti 
jq , . che notrifeono ; quali fono al numero de 700. e 
U macie . <l ue ^ e à mele al numero de 1802. quelle fono 
~ - oltra le altre, che tengono, & allenano dette efì 

polite , che fon' di magior' età, c fono al nume- 
ro de 1500. e più. 

Delti figlioli mafcoli , pochi fe ne ritrouano 
buttati nella rota ; e quelli fi alienano ; c giorni 
nell’età di anni 14. in circa, fi collocano per cle- 
rici nella Chiefa.edoppoper facerdoti: hauendo 
detti cfpofiti parricolar'priuilegio dalla Sedera 
Apoltolica,di pofser’prender’il grado facerdota- 
le. E fe pur’ detti figlioli hanno inclinarono , 
e genio in altri henedi efercitij , in quelli fi ap- 
plicano dalli Gouernatori; modo vfaroda gli aa* 
tichi, conforme referifee Alefs. de Alcfs. nel lib. 
2. alcap. 25. 

E pur’ cofa degna à faperfi , che la Cafa fanta 
fucccde à detti clpofiti.che moiooo ab inteftato: 
vedali la deci!, del Signor Prefidente de Fran- 
chia 198.. E di più in cafo di delitti , ò fiupri 
iocccffi in lor' pedona, vi bifogna la remilsiont.^ 

dclli 
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dclli Goucrnatori, fin'come riferifce Tartaglia.» 
odia pragm. fin.cap.2.num. 33. decompofitio 
ne, in eo qui Rupraucrit expofitam Hofp. Sanóìar 
Mariae AnnCtiat* ; nc fi anco mentione il Conf. 

Pafcale de Vir. Patr. Poc. par. a.cap. 1. nu. 73. 
fequiro dal Dottor Gio. Bartifta de Toro nel Tuo 
dottifsimo, & dignilsiroo compendio delle deci* 

Boni del Regno , pare, prima, in Verbo rtmijjio 
occonomicorum-j • 

E per concludere è necessario la educatione 
belle Rèpublicbe, e Monarchie, e l’alleuar* li fi- 
glioli; imperoebe doppo la procreatione,fi quel- 
li non riceuenola nccefiaria educatione,moionoi 
& à corroboration' di ciò il Boterò nelle fue ra- 
gion' di Rato al lib. 8 . nel cap.che tratta del ma- 
trimonio, & education di figlioli , adduce molti 
degni, e notabili efsempij; de anco il P. Stefano 
Menochio nelle lue inflitutiooi economiche , nel 
lib. 1. c cap. 3. fà molto al noftro propofiro la^ 
fentenza di Euripide, apud t &tob. cioè Parere fé- 
tum ne c t filati t opus efi , educare vero py amorii • 

Le figliole efpofite , quando fono di età con- Fìrlide tf 
ucniéte,fi rinchiudalo dérro il cóferuatorioi oue 
dalle macRre fi difciplinano , Se ammaeRrano , 

& imparano li efercitij, e magifieri j feminili, per 
mezzo dclli quali, la Cafa fanta riceue alquanto 
di beneficio,con vender' le Ior opere. 

E perche alle volte queRe figliole fi danno 
alli altrui ferriti; fuor’ di detta Cafa , c doppo, ò 
per Ior’ impcrfettionc », ò di quelli , in cala della 
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quali fon’ (late collocate , ritornano alla Cafa_# 
fanti , fi riceueno > ma fi rlnchiudeno in va' al- 
tro conferuacot io leparato ; acciò non babbi»- 
no commodità di comunicar* le lor’ imperfet- 
tioni alle altre , e li viti) apprefi » emalsima- 
meote quando foccede,che fiano fiate violate-. 

La feparatione delle vergini dalle altre» è fia- 
ta da gentili praticata » li quali teneuan’ parti- 
colar’ cura delle vergini vertali ; e non fi dice- 
uan’ create vefiali, fe non fi prendeuan* dal 
Pontefice dalle mani delti lor' padri ; & ap- 
prendeuan’ doppo il rito de facrificij : & or- 
dinò loro Numa lo fiipendio del pubico ; e 
con la lor' perpetua virginità » e con altre ceri- 
monie le fece deuenir’ vt nei abili: e fe alcuna*» 
fofse fiata conuiata de incedo, era in prefentii*, 
del^popolo viua fotterrata . Quanto magior- 
mente fi deue far’ conto frà Cattolici della ver- 
ginità delle donne, tanto accetta al Signor Dio : 
onde da Petronilla , c doppo dalle altre fante.» 
Vergini fumo iftituiti Collegi) de vergini , con 
legge fantasima di vita , e da padri riceuute : e 
perciò detta feparatione, fi conclude, efser ne- 
ccfiariadaS. Ambrogio, oue parla ad rirg. lapf. 
rinfacciando quella vergine, che bruttamen- 
te era caduta ; & al fine fi legono queltc paro- 
le : Diut fa efì multer , & virgo, ère. Hoggi dette 
figliole fono al numero de i$oo. e quando fi 
collocano in matrimonio, fe li pagano ducati 
nouanta per la. lor’ dote i Se anco certa altra.» 
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fumm.a lafciata da Afcanio di Glia . 

Dentro detto conferuatorio vi è vna infer- 
marla , oue fi curano dette figliole inferme^ ; 
delle quali vi è Tempre abundanza , per effer’ il 
numero delle figliole molto grande, &illuo- 
gho angufto , e l’aria non perfetta i fi è di nuo- 
uo ingrandito j dalchefi /pera molto beneficio 
alia lor' falutc. 

L’altra opera di pietà che fi efercita in det- Li Hofpija 
ta Cafa Tanta , è il curar* l’infermi , che ven- opere 
gono , e fi riceucno nelfHofpidal raagiort-? . 

E con i quella occafione dirrò» che l’atto di ho- **• 
fpidalità é fiata molto celebre apprefso li Ro- 
mani > che con gran’ apparato riceueuan’ li Rè , 
legati,* altri perlonaggi.che veniuano io Roma 
da lontani paefi, conforme riferifee Alefsandro, 
de Alefsandro, al lib. a. cap, 2. ile he flaua anco 
in ofseruanza appreffo le barbare nationi , con- 
forme riferifee Caffaneo nel fuo Catal. glo. 
mondi, nella parte a.c confid. 4 6. L’Hofpidali- 
tà dunque fatta con zelo di carità , è molto ac» 
cetta al Signor Dio,ilche vien confirmato con_« 
molti degni efsempij , cioè i Nell’atto dcll’ho- 
fpitio fù ricooofciuto il Signor noftro dalli Di- 
fcepoli j itt frazione panis ; dalli quali non , 
volfe prima efser’ conofciuto in via j cofi anco 
^.azzaro , e Madalena , & anco Marta , che^» 
in fua cala riceuerno dal Signore la diuimu, 
cognitione ,* e perche Abraham, & Loth era- 
no molto dediti alla hofpidalità , fumo degni 
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di riceuer* gli Angeli nelle lor’ cafe ; e perciò 
ditte l’Apoftolo ad Hebreos j H ofpitalitatewL* 
notile obliuifet , &e, anzi il Profeta nel Salmo 
143. difse. Domini u cuflodit aducnas t pupil- 
ium ì & viduai fu/cipiet , & pcccatomm 
di/perde t , drc. quefta hofpid alita tanto ma- 
giormenre .è accetta, e chiama fi pia» quanto 
fi eftende à riceuer' vecchi , peregrini , orfani ; 
& altre perfone miferabili ohe fiano inferme; le 
quali tégono molto più di bifogno, che i laobol- 
ara che in vn’ medefmo tempo fi efercitano due 
delle opere della milericordia corporali ; cioè 
il riceuer' quelli nell’ hofpitio , e curarli delle-» 
lor* infirmiti . E quefta cura , & aiuto intende 
.•Vvv- il Signor Dio > quando difse. Infirmus tram % 
éf vi/itaftit me ì &c p è non della femplicc vio- 
la ,* conforme dicono li facri Dottori . Per que- 
lle perfone inferme fi deueno edificar. Xeno- 
dochij , & altri luoghi pij ; à beneficio . delu 
quali dall’Imperatore vengono copfirmai» tut- 
ti li priuilegi da lui , e da fuoi prcdeceffori 
concetti à lotico ; il quale fu il primo »che — f 

introduffe quefta pia hofpidalità» conforme la.l. 

omnia priuilegia . C. de Epijc. éf Cler, E per W* 
ftringer il ragionamento , la Cafa della fantiui- 

ma Annuntiata mantiene cinque holpidali. 

.. • , _ Il primo è delle figliole; conforme hò dettò di 

ftiJUUidU Spratti fecondo, e il fopradejtto de febricitanti ; 
tnfermdrU. nel quale con moltaattentione,e carità fi atten- 
// fieonJU h» de alla lor' curiiticae quattro medici fifi c i>& aj. 
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cuti! prattici ; all» (pali fono augnati diuerfi fa- 
lari; : neH’efiatc alle volte detti infermi giongo- 
no al numero de cinquecento . Nel terzo fi cu- 
rano li feriti, & impiegati di piaghe curabili . Si 
ftàjmolto atte to nella cura delie anime di detti in 
fermi ; jmperoche in quelli holpidali fi celebra- 
no ogni giorno molte melse; e neiJ'ingrt irò che 
fan’ detti infermi, fubito fi confelsano alli facer- 
doti di detta Caia, che a quello effetto molti di 
quelli yiafrifieno,& il facriftaliamminiftra li Sa 
cramenti della Eucharifiia > e della efirema Vn- 
tione : ri afsiftono anco molti padri della com- 
pagnia de mini Uri dell'infcimi,li quali con molta 
carità , ; zelo dàno aiuto nel tranlito all’altra vi- 
ta . fi quarto è I’hofpidale che quattro meli del- 
fanno, la Cafa Tanca mantene in vn'luogo fito 
celli tenimemi de Pezzuolo, per la cura di quel- 
Ji che troglion’prendere li remedij naturali, che 
fon' in quei luoghi: li quali per hauer'le parti 
fulfurec,& aluminofe , han'virtù, e proprietà di 
cficcareji humoriiperilche l'infermi ne riceueno 
molto giouamento. Segue il quinto hofpidale-* (f V >, ! a * - 
oue per molti giorni fi trattengono quelli, che-» 4 ' 
fono fiati febncitàtijche per effer’di aria perfet- 
ta , con breuirà di tempo rihaueno la prifiina_* 
falute : quello luogho Uà fituàto prodi mo à (an- 
ta Maria della fieila,. . . : r4 

L’infermi bari* molto bifogno di medici, e me- M .. . 
dicamentii e fi ben' la medicina non è parte del- r D ^i* 
Ja philofofia, conforme alla difpofitione della-, - ' 14 r * 
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che fi fanno per detta Tanta Cafa, fi fpende ogni 
anno ducati 33. 3. o. lafciatidaJ quódà Luca_, 

Mattheo Rogueto,pcr redimere cattiui dalle ma- BrJmirt ti 
ni de ba r bari ; & occorrendo fi fpende molto t4tt, " h 
magior' fumma per quello effetto; Et anco dal- 
la quondà Felice Anrinoro fono fiati lafciati an- 
nui ducati 150. quali vuole che fi debbiano ap- 
plicare nello fcarcerar’ pouen carcerati per de- 
bito } cioè la mirtà di efsi à Pafca di refurrettio- 
■e , c Taltra à Natale ; & anco ad elemofine ; e 
perciò dalli Gouernatori parte di detta fummjLj 
il dì de Pafcadi refurreqioncfi fpende in far* 
elemofine à tanti pouerj, che per quefta caufa fi 
riducono in detta Tanta Cafa'; anzi due volte.* 
la fettimana buia alti poueri carcerati della^» 

Vicaria l’elemofina in pane » & in vino; il fi- 
ntile fi fà in più giorni delia fettimana à mol- 
ti luoghi pij ; adequali fi fà larga elemofina io* 
pane » vino , cafo, carne vaccinai di vitella per 
l'infermi . 

Mantene detta Tanta Cafa il banco » dura- 
to oue prima era il facro Monte della pietà p 
che per pofierfi far* le ftanze per le figliole ri- 
tornate , fu coftretto partirli da quel luogo , e 
pigliar* à pegione il palagio del Duca di An- 
dria fito incontro S. Marcellino ; e doppo fibri- 
có la danza joue ai prefente fi ritroua : ma dop- 
po cerro tempo» nelle danze inferiori di quel 
luogo , la Cafa Tanta fiabilì il Tuo banco » n m- » 
tiene ottimi minifiri ; alJi quali fi fpende per lor* 

prouifioni 
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prò ui (ioni annui ducati 2556. e per le fpefe or- 
dinarie, e (iraordinarie annui ducati 1450. li è 
probibito far’ accomodi ; ctiam all’iftefsa Cafa_» 
l'anta * occorrendo hauerne di bifogno ; ìe quello 
per (comunica della Santirà di Papa Clemente 
Vili, pcrilcbe (là ciafcun’ (Scuro del fui 
dinaro: nelle cafcie boggi vi fono du- 
cati trecento , e diece miilwt , è 
ftan'fempre pronte in dai* 

0 ; i tutti compita fodif- 

fauionc-i • 

t t ' ; - : - 
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DISCORSO secondo: 

Auendo à Iugo parlato del- 
l’Orjgine della Cafa fantat 
dell’Annuntiara de Napo- 
li, fuo Oto,gouerno, e fut-i 
opere di carità: mi conuic- 
ne aderto difeorrere intor- 
no al fuo flato, cioè intor- 
no alJi Tuoi feudijftabili, ef- 
fètti, rendi ti, c peli. 

Et incominciando dalli feudi dirrò, che alla., Fendi. 
Cafa Tanta non lolo li fon'ftati prediti J’afsenfi 
in qualfiuoglia concefsione ,edonatione fattali 
(felli detti feudi , ma anco haue ottenuto da più 
Serenifsimi Rè confìrmationede priuilegi con- pùuilt l 
cefsdi, di pofser’ tener’, eporteder’ terre, cartelle, della c*fì 
e beni feudali,*# anco di pofser* in quelli fucce- finta, 
dere,fenza impetrar’ afsenfo. Quefto priuileglo i 

fù concefso dalla Regina Giouanna feconda nel- 
1 anno 14» j. del qualefàmentioneilCófigliero 5 

Fabio d’Anna nel fuoconflglio 1 *9, in fecondo 
voi. oue dà intelletto alla conclusone di An- 
drea nel cap. primo , qui fucc. ter., Dcppo 
Tiftefso prluilcgiofù confirmato dal Seremflimo 
Rè Ferdinando I. nell’anno i474.peril quale-» 
fù concefso, che s’intenda pteflito l’afsenfo . 

Et anco dal Rè Carlo Vili, nell’anno 1485* 

Anzi dall ifleffo Re Ferdinando 1 . fù per vn al; 

G J tro 
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tro priuilegio cooefso nell’anno i48d.chea tutte ^ 
le àlienationi fatte , e di farli à detta Cafa fin- 
ta) s’intenda prcftito l’affenlo, e che pofsa fucce- 
dere in feudalibus. 

Di più dal Serenifsimo Rè Ferdinando catto- 
lico nell’anno 1505. in Sigonia fùconfirmito 
l’iftefso, &anco concefso dipofser cfsigere li 
fuochi , e fili di Camello à mare della bruca , e 
fuoi cafali, e di Lefina;come fi legge nelle grafie 
conce fse alla Città de Napoli in detto anno . 

E finalmente dal Serenifsimo Rè cattolico nel- 
l’anno 1 507. fù confirmato l iftefso , e di nuouo 
concefso; e che in tutte le concezioni» permuta* 
rioni, vendite , & alienationi , tanto di beni bur- 
gcnfitici, quanto feudali di detta Cafa lanta, il 
Regio afsenfo fi habbia per prefitto, & * in- 
tenda tanto interuiuos,c[iiinto inultimis voluóila- 
tibus , & caufa mortis , di qualfiuoglia cartelli » c 
beni feudali per il paffato>e perii tempo futuro ; 
fin’come fi legge ncll’iftefse gratie . 

FeuJi e»n E per venire al riftretto;nella prouincia di Ter- 
'ìajfalli, pri u di lauore vi è la terra detta la V alle ; qual fi 
mo U -y*llt poflcde per detta Cafa fanta, con il fuo cartello , 
Jaffalli, renditi jcafe, poflcffioni , &c. qual fù do*; 
nata à detta Cafa da Francefco della Ratta , à 
detto Francefco perucnuta nell'anno 1470. per 
titulo di compra dal Conte di Caferta, nomina- 
to Umilmente Francefco della Ratta • 

Detta vniuerfirà ftà affittata à fefteffa per le 
(ac entrate baronali,fcnza la iurifdittione alla ra 
gione de annui ducati *3 5o.pag*bili p femcftri. 
,u — 17* ~~ M« : 
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Magnano,* qntdrelle, tàrrcnella iftefsa prò- M^ndti», ì 
uincia»in(ìcrtie con il caftelfo dello lieto , furono i Mortile . 
poflèdutc per Riccardo Sellitto di Salernojdoppo 
peruenutoal Monafterio di Monte Vergine , per 
rituló di permutationt fatta con détto Riccardo, 
con molti beni (labili del detto Monafterio re fi- 
nalméte à detta Cafasata in virtù di vnione,&in 
corporatione di dette terre con detti beni ftabi- 
li, mediante la refignttionc fatta Hai Cardinale • • 
de Aragonia in mambus fammi Pontifici , à be- 
neficio di detta Cali Tanta . 

Quella vniuetfità (là affittata perle fue en- 
trate baronali fenza la iurifdittione» annui duca- 
ti t j^o.oltra la mittà di quello, che fi affitta la 
bagiina di detta terra ; che può affittarli Tanno 
ducati ;o. & anco olrra l’affitto di due tauerne ' , 
fìte oue fi dice il cardinale , che fi fògltoffo affit- 
tare annui ducati 1 5 o. In circa. „ 

Lefina città nella prouincia di Capitinata , fi l* città di 
pofiede per detta Cafa fanta, in virtù di donatio- Itfm * . 
nc fattali dalla Regina Margarita madre del Rè 
Ladis! ao (e per tdémplire vn' voto fatto alla Re- 
gina del Cielo, per la rihauuta falure, della qua- 
le era affatto difperata ) precedente faculra da- 
tali dal Rè fuo figlio, di polferla donare à qualfi- 
uoglia Chiefa,ò hofpida!e,per priuilegio fpediro 
in Salerno à 23.de decembre 1409.6 donò det* 
ta terra con tutti huomiai,vafsalli, entrate, feudi» ? 

portolani, &c. 

Hoggi è dishabitata,c séza popolo p caufa del- 
la terremoti fucccfsigli anni pafsatij tuteauoka no 
«*?'■ 1 G a redi 
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retta di efser’Cathedralc, per difpofition’del te- 
tto nel capitolo primo, per Innocétio. ne fede va- 
cace;fi nota da Ifernmel cap.primo.in addic.ma- 
gna;decap. corrad:& Affi: in decif. 17. 

La Città, l*go, & entrare di quella (tanno af- 
• fittate per le fue entrate baronali , e iurifdictio- 
ni annui ducati a zoo. 

Cdflello k Cartello à mare della bruca, e Tuoi vaflalli.firo 
mire dell 4 nella prouinda di Principato citra con Tuoi vaf- 
bru( 4 . falli,huomini,renditi,feudi, feudatari), iurifdittuh- 

ni,&c. fi pofsidcua per don’Francefco Capano ; 
ma doppo nell’annuo 1420. peruenne al (opra* 
detto Francefco Sanfeuerino Conte di Lauria* 
per vendita che li fé detto Capano per prezzo di 
onze 500. ma neH’anno 1447. il detto Conte-» 

S et deuotione che teneua alla Madonna santif* 
ma della Annuntiata ; per le grand’ opere pie > 
t . che di continuo in quella fua Cafa fi fanno, do- 
w ■■ ' no à detta Cafa , donationù titulo inreuocabilitcr 

tnteruiuos , quella terra con fuoi vartalli-.cafali, ca- 
rtelli, iurifdittioni,& altre cofe à lui fpettàti à 2 a. * 
deagofto 1445. con molti patti, e claufule, neir 
le cautele inferite. 

Quefta baronia córtftence nelli cafali detti,ter- 
ra dura, la fcea, e cotone, con l’entrate del ciuile 
delle terre di fala,e falella, cafali dclli cornuti, & 
il feudo di policartro , ftà affittato per le fue en- 
trate , vt fupra , fenza il criminale annui ducati 
>400. oltra l’affitto di annui ducati tjz.dicerr 
ti (labili , che toroidi dui oliai erarij , fignificati 
dalla detta baronia. i 
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' Lo cafajcdetto li Cornuti nella prouinciade Lo afalc 
Principato citra,e la ferra de moneorio,cam iurt detto li cor - 
bus ì & pertinenti/ s omnibus , peruenne à Lotrie- nutu 

rodelottieridelloloiojzìodclotteriello.padre- 
di leonetta de lottieri i moglie chefùdeGio,, •• ; U 
Antonio de Morra , per titolo di concefsione in 
feudum, al detto fpttiero fattali per il quondam 
allora fpettabile lacouo matzaro Duca di Sefsa, 
in ricópenfa de molti feruitij;fù dpppo confirma- 
ta detta concefsione,e di nuouo concefsali per Io 
fpettabile Antonio Marzaro Duca di Sefsa fuo 
figlio, morì detto lotteriello, al quale focccfse lio- 
netta Tua figlia io molti feudi, e beni per concef- 
fione fattali da diuerfi, e particularniéte foccef 
fe in detto cafaltie quello finalmente donò alla», 

Cafa Tanta . 

Quefto cafale va con Paffuto delli cornuti. 

Li cafali detti Sala, e faiella in Principato ci* s.tU , falci 
fra , & il ius,cbe lacouo Marzato gran’ admira- u. 
glio del Regno fopra di quelli , e funi buo- 
mini, e vaffalli baueua,có tutte le iurifdittioni,& 
ragioni, che li fpettaua, li donò con altri corpi di 
beni à Giouanne de Lottiero padre dei retro- 
fcritto lotteriello, & anco di leonetta,ma nell’an» 
no 1418’ mori lacouo auo del detto lotteriello, 
di Giouanne, c di lottiero de lotccri, padre, ez o 
deidetto lotteriello , e doppo detto lotteriello : 
alli quali foccefse lionetra , che donò detti 
calali alla Cafa fanta della Annuntiata, infieme 
con li calali detti li cornuti, & altri beni, feudi , e 
valfaUi, nell 'anno 1479. 
l9 
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Queftì cafali danno affittati eoo calle Ito à 
mare della bruca . * 

Li feudi di PolfcaflroneHa ptomnda <8 Prto* 
Fendi Jip» c jp at0 c itra, e podi nella Città di Policldrò,efuc 
uaj ro. pertinente , t diftretti, fi pofsedeno per quella^ 
Cafa (anta , conte donatari» del quondam T** 
mafe S. Sederino barone de Lamino ; il quale-» 
nell’anno 14 j 9. li donò detri feudi , eoa tutti li 
beni burgenfatici , che detto Tomafe teneua >* 
pofsedeu.1, tanto in detta terra di rolicadroi 
quanto nella terra della rocchi gloriofl; vna con 
> li Tuoi homini,va(Talli, feudatarie fubfeudatarij > 

iurifditione , &c. 

Quelli feudi vanno affìttati con la baronia de 
cade ilo à mare delia bruca. 

M . .. Mercogliano terra nella prouincia di Prind* 
M erc, £ ,d ' pato vltra,per l’Imperatore Hcnrico VI. dique- 
fio nome fù donato celemofinaliter al Monade- 
rio de fìnta Maria de Monte Vergine, con tutte 
pertinente, huomini , valsali», e ferwa ferùitù al- 
cuna; riceucndolo il Monaderio nella fua protee- 
trone, e defenfiòne ; e perche nell’anno 15 1 5. il 
Cardinale de Aragonia titulofawat Mariaein^* 
Colmodin, perpetuo commendatore di dettai 
Ghie fa, mediante il clerico Antonio firipanno fuo 
procuratore, rinunzie in manibut fammi Ponti/ 2 * 
eh Leone X. la commenda predetta del detto 
Monaderio, leu il regimerò, & amminidration’di 
^ quella à benefìcio però di queda Cafa finta , & 
hofpidalejà fin' che il Monaderio di Monte Ver- 
gine con quello di S. Guglielmo» della diocefe^ 

r * 
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di S. Angelo, fi fofse ynito, aQexato, & incòrpo- 
rito con detta Cafa fanti) & hofpidaIe, yna eoa 
tutte le fue ragioni , attieni, iurifdittioni» 5 t altri 
benefici) del detto Monafterio , e (Jepcodenti da 
quello. E finalmente detta vnione incorporatio- 
rie, annexicà , donatione; e concefsionc di dette 
terre , e cafielli ad ifiantia di detta Cafa fanta • 
fu confirmata con tutte le fue iurifdittioni, ra- 
gioni , immunità, e franchitie conccfseli da fuol 
predecefsor» , e dalla Cefaria Maieftà di Carlo 
V. nell’anno 1536. c. v • / 

Quella vniuerfità Uà affittata annui ducati 
Il 00 2. fenza la iurifdittione 

L’hofpidaletto , terra fita nella prouincia di HoffUàkt 
Principato vltra,fù polseduto antichamente dal fe - 
Monafterio de S. Maria di Monte Verginea per 
fuoi commendatari j. Doppo nell'anno 1515. Io 
detto cafale,feu terra di Mercogliano, & altre-» 
terre, cafielli , e cafali peruennero alla Cafa fan- 
ta in virtù de vnione, annexita>& incorporinone 
fatta à quello del detto Monafterio di Monte-» 

Vergine ndl’modo,e termine ragionato di (opta. 

Sta affittato per le fue entrate baronali tan- 
tum, annui ducati a 8 1.3.4. 

■ Lo feudo (ito à montefufcolo nella prouincia Feudo fio à 
di Principato vltra , confidente nelli infraferitti mente/ufcM 
cafali,cioè S. pictro, cicciano, li felici, terranoua , 

S. martino, S. iacouo fiftulario , e vécccaoe, furo- 
no anticamente pofseduti dal detto Mona- 
fterio di Monte Vergine, per li fuoi Abbati com- 
mendatari); dal qual Monafterio , c commenda- 
tari) * 
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tarij doppo nell anno 1515. detto feudo dipinto 
nclli fopradctti calali, peruennc à detta Chicfa, 
ft hofpidale in virtù di annexirà * òr incorpora' 
tionc fatta à quella del detto Monafterio di Mò- 
te Vergine, e fuoi beni, mediante la refignatione 
del detto Cardinale de Aragonia, nelle mani del 
fommo Pontefice Lione X*à beneficio di quella 
Cafa Tanta . 

Quello feudo confluente in detti caTali,ftà af' 
Strato per le Tue entrate baronali, lenza la iurif- 
dittione, annui ducati 400. . 

Vignola terra nella prouincia di Bafilicatiu ; 
per la Regina Giouanna li, nell'anno 1430. per 
la gran deuotione,e veneratione,cheportaua al- 
la Vergine lantifsima,e Tua Cafa della Annuntia- 
ta , per le grandopere di mifericordia, che in-# 
quella giornalmente fi efercitano , fu à quella^*: 
donata , donattonis titulo inreuocabiliter inter ut- 
«w,gionte coni infraferitte tetre , cioè, la terra.» 
di Maliafra, flta nella prouincia di Capo d'otta - 
to,& il feudo di fufareIIa,con gli homini,valTalii, 
cartelli, fbrtezzc»feudatari), fubfeudatarij, iufpa- 
nonati.de Chiefe, iurifditrioni , franchitie , &c. 
doppo nell’anno 1453.10 detta terra de Vignoia 
dalli Gouernatori concefsa in emphiteuiim , Se 
fub natura emphiteotica ad Henrico de Gue- 
uara conte di potenza, e gran finifcalco del Re- 
gno ad annuo cenfode ducati 40. doppo efsen- 
do venduta detta terra ad irtantia di creditori- 
di don Carlo de Gucuara herede di detto Hen- 
rico, & fucceflore in detta terra, e quella rimarti 

tanquam / 
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tanquam vltimo licitatori ad Andrfcà Imperiale) 
mediantejla perfona di Otrauio Carrafa > fù per 
li Gouernatori predirò l'afsenfo à detta vendita 
nell’anno 15 69 . Ooppo venne in poter’ della.» 
Regia Corte, per vendita fattali dal detto An- 
drea Iniperia!e;e dalla Regia Corte doppo ven- 
duta à Gio. Battila Corugno con palio de re- 
trouendendo ; ma fù doppo venduta à tutta paf- 
futa al Dottor Andrea Stoica per perfona opini* 
nanda ; ina feguita la morte di detto Andrea^, 
inanzi che hauefse la Ipeditione delle debite^» 
cautele dalia Regia Corte , la Cafa Tanta otten- 
ne per fentemia del Regio Collateral’ Configlio 
la prelatione in detta compera della terra tan- 
tum i e fi fiipuiò con li Gouernatori; ma circa li 
altri corpi fi Riputò mediate la perfona del quó- 
dà Sig.Gio.Vincenzo Pifcicelloie doppo Tua Ec- 
cellenza in ^nomc di fua Maeftà vendi nell’anno 
1 5 8 2. al detto hofpidale,e Cafa Tanta, e per efsa 
alli Gouernatori in burgenfatico* & in burgenfa- 
* ticorum natura , & in francum, & liberum allo- 
dium,la detta terra con il Tuo caficlIo,è fortezza, 
bucmini,vafialli,&c. 

Quella vniuerfita (là affittata per le Tue entra- 
te baronali tantum, lenza la iuriidittione annui 
ducati 1800. 

Il calale di S. Vincenzo, eTimpone nella_» 
Prouincia di Calabria citra.La lantità di Papa^ 
Paulo HI. nell'anno 1538. concede l’abbatia di 
S. Maria de iolapbar, alias delle fo r se,nelia det- 
ta prouincia ad Àutonio Maria deRofsi, perla.» 

H libera 
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libera rcnunza , che di quella fè in minibus Su- 
mi Pontifici* à benefìcio di Iacouo Maria de Rof- 
fi » per mezzo di Scipione de Rolsi , procurato- 
re del detto Iacobo Mariani quale Antonio Ma- 
ria renunzò li frutti della detta abbatia, vna con 
li rendici al Signor Ridolfo Pio Cardinale d;_a 
Carpi ; il quale fè ampissima procura al detto 
Abbare Antonio Marta, di pofser’ concedere in-, 
emphiteufìm detto territorio di S. Vincenzo 
fotto Mont’alto, grancio di detta abbatia,per in- 
ftrumento Apoftolico Afpularo nell’anno 1 5 46. 
e per detto Antonio Marta fù concedo il detto 
territorio con dui cafali, detti, tramontano^ lati- 
no , ( coli in quel tempo chiamati , che erano 
habitat!; quali hoggi fi chiamano S. Vincenzo, e 
Timpone) in emphiteufìm à cenfo perpetuo di 
annui ducati 400. all’ Abb. Gio. Antonio Man- 
tella Caualier' Napolitano. Doppo il detto Man- 
fella nell’anno 1 5 5 ». fè ceffione di detto terri- 
torio , e cafali à Scipione de Rodi , con l’ iftefso 
cenfo perpetuo. Ma nell’anno 156*. il detto 
Cardinale de Carpi la rinunzò in mantbut fum - 
mi Pontifici * . Pio. UII, e fù conceda ad Ottauio 
Maria de Rofsi.E finalmente ( poft multa,) come 
che detto Ottauio Maria hauea fempre tenuta 
particular’deuotione alla Cafa fanti della An- 
nuntiataji fè donatione inreuocabiliter inter vi- 
uos, tanto di detti cafali , quanto di tutti li altri 
fuoi beni, nell’anno 1507. perilche morto detto 
Ottauio Maria , li Gouernatori con ordine della 
Vicaria, mandornoà pigliar la reai' pofseflìone, 

come 
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come/rtlonataria di quello ; e perche reftaua iq 
piede la pretendcoza del Cardinale* fatti mol- 
ti atti; & dtoppo la rclatione inanzi S. Bccell. per 
il Confighero Felice de Gennaro, la Cafa Canta.* 
fu aflolura, e liberata dalla perita relatfation’del- 
li territori/, e cafali predetti , come nelli atti ap- 
pare , 

Quefti cafali con le Jor'iurifdif rioni ciuili , e 
criminali, Ir entrate baronali, ftanno affìttati an- 
nui ducati ax 09, 

Notafi che Copra tutte le cefsioni,vedite, don»- 
rioni, cócefsion»,difpofitioni,annex»tà,&incorpoi- 
rationi di dette terre baronali , vi fon' fpedite le 
lor’ bulle Pontificie, Regi) afienfi, fententie , de- 
creti , & altre fctitture ; che per breuità non l’hò 
qui inferite ; per non trafgredirc la fehtentia di 
Valerio Maximo, cioè muffa , magna br e ut ter 

funt dicenda. 

Segue la defcritrion'de gli altri beni, che detti Tmiurà 
Caia poftede , Crà li quali fon’ li territorjj fiti ^ Somma , 
nelli lenimenti di Somma, luoghi proCsimi alla_* 

Città de Napolijperuenucii detta Cafa, parte-» 
per viadidonatione fatta dalla Regina Giouan- 
na II. e parte per difpofitioni,e donationi fatte-/ 
da gli altri deuoti: quefli territori) producono li 
meglio», c più pregiati vini, che nafcono in /ta- 
Jiasche con ragione non cedeno alli Falerni , & 
altri vini molto celebrati da Plinio nel lib. 4* al 
cap. 6 . e da Galeno nel 5. lib. de a&en: vi&. 

Cap- iz. 

£ perche nel principio di quefti miei PiCcorfi, 

H a hò 
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hò fundaro,che il gouerno di quella Calia Tanta 
chiamali economico , cioè famigliare; ritrouò* 
che Arinotele nel cap. a. della Tua economica 
difse , che per efser’ quello ftato perfetto , bifo- 
gna che vi iianoliterritorij,Teu pofselfionije per- 
ciò dille ; Domai qui de m parta Cunt , domai , & 
poffefiioie referifee à quello iftelTo propolito fau* 
torità de /liodo;cioè. Domicili um in primis, mu - 
lieremq uè, &• boacm aratore m ; alt e rum entm pri - 
tnum in viflu eft , alterum inhberii ; la caufa è > 
che le pofselsioni fumminiflrano Tempre il vitto 
ncceTsario alla vita humana , molto più che gli 
altri effetti; mafsimamentc in quelli tempi cala- 
mitofi : e perciò nel primo gouerno de mio Pa- 
dre li hebbe notiria, che parte di quelli teirito- 
rij era Hata occupata, & vfurpata : onde fatta lò- 
pra di ciò efattifsima diligenza; andorno tutti li 
Gouernatori in detti territorij co li loro auuoca- 
ti,è procuratori^ con dolcifsimi modi, c lenze, 
alcuna contradittione ottennero l'intento , e ri- 
cuperorno il tutto , con grandiTsimo vtile , e be- 
neficio di detta Tanta Cafa . 

Quelli territori/ da alcuni li riputano efTer’de 
moie 738 . ma da mio Padre , e da molti altri» 
che han' gouernato detta CaTa » li è giudicato 
eTser' di magior’ grandezza, e che giongono al- 
refser’ quali di moie mille, oltra la gran Telua , e 
bofeo . Kendcno annui ducati 5 3 9 0 . in circa., » 
netti* dedotta la Tpefa eccelfiua , che G fà in go- 
uernarli: ma credo che Tarrian' di magior’ rendi- 
lo » le li Gouernatori li ricordalsero di quel’che 

di.se 
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difse Arsotele nelcap. 6 . dell’economica , par- 
lando ddl’iftefsa materia famigliarejcioè. Parfa 
enim rogatiti , qwd gquum maxime pingue m face - 
retìoculus Domini refpondit ; & anco quel che 
foggionfe S. Tomafo fopra il detto luogo, refe- 
rcndo la fentenza di Dionifio. Memo enim curai 
/Smiliter aliena. & propria. 

PolTede anco la Cafa fanta alrrl effetti cioè . ^ 4 ltrieffet • 
Li cenlì liquidi , che ftao’ lìtuati fopra diuerfi 
(labili, liti taoto dentro la Città di Napoli, quan •* J* Ca f 4 
to f aor a ,che fono annui ducati 18862.2.15. ■''* nu% 

L’entrate liquide cum pado de retrouenden- 
do, fono annui ducati 54827.3.11. 

Nella qual fumma végono inclufi,e compre- 
fi annui ducati 9441.4. 14. che tiene la Cafa_* 
fanta fopra fìfcali, arrendamene, cinque ottaue » 
c fopra molte vniuerfità . 

Li pegioni liquidi di molte cafe , che quella», 
fanta Cafa pofsede dentro, e fuora quella Città 
fono annui ducati 5047.2.13.- 

L’entrate liquide che peruengono dalli affìtti 
delle terre con valTalli (delle quali fopra ne hab. 
bia.no fatta mentione) da molini, e territori)' lìti 
in diuerfi luoghi, malfarle, palude, laghi, da di- 
uetfi benefìci] , feudi , dilla gabella deli'oropel* 
le,dal dee iao dell) pelei, dalle quaglie, folfera_» , 
bagliua de Pv zzuoio , dalla gabella del falanga* • 
gio, e da molti altri luoghi ; annui ducati , 

13980. 4. 14. 

L edetti della heredità del quondam Afcanio 
di Elia 1 parte loao fopra li pagamenti Regi) , c 

parte 
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parte eran' /oprala Città di Napoli ; hoggi co» 
altri effetti di detta Cafa Tanta, fon’/ìtuati fo- 
pra ie cinque ottaue del buon’dinaro; ma gli al- 
tri effetti fcnza diuerfe licere prctcùfioni , impor- 
tano annui ducati 1248. 

Li effetti deli’heredità del quondam Marche* 
le de Corato fono alienati , e non rcftan’ fai* che 
annui ducati a 2 00. che per femeftre paga la Si- 
gnora Margarita Caterina Ruffa ; la quale pof* 
fede cum pa&o de retrouendendo la terra di 
Giulia noua, Zita nella prouincia di Abruzzo vi* 
tra, e li paga per l’entrate, e iurifdittion’ di quel- 
la , & anco per la iurifdittion’ tantum di cinque 
altre tetre, fite nell’iftefsa prouincia. Dico annui 
ducati aaoo.Ticne obligolaCafa Tanta herede 
di detto Signor Marchefe, pagare annui ducati 
1663.4 13. da diftribuirfi aliipouerj delie otti* 
ne.mediantepolizc dirette al banco di detta C* 
fa, firmate dalli capitani della piazza dei fidelif- 
fitno popolo , e da diececomplateari) ; hauendo 
detto Marchefe JafJato al facró Monte dclla_» 
Pietà annui ducati 1800. con il capitale de du- 
cati trentamillia ; qual’ legato è flato dal Sacro 
Monte renunzato à beneficio di detta Cafa fan* 
ta, con il pefo.dic ademplir’ iafopradetta volun* 
tà del teftatore-ima; redendoia Piazza del fide- 
iifsitno popolo , chela detta hcredità nonera_* 
opulentaifia come fi/peraua , delli detti annui 
durati 1800. rilafsò à beneficio di detta Cafa.* 
(anta annui ducati 300. & anco la mittà dclfin- 
tcrefse del decorfo , dal di che fu fatto detto le- 
galo» 
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gatojche fu nell’anno 1622. che fono altri annui 
ducati 165.4. 15. alla ragione di 5. percento; 
che in tutto fono annui ducati 1665.4. 13. d*_» 
pagarli tertiatim per quello effetto: e fc li è {atro 
allignamelo fopra l'entrate, effetti, e maftradattia 
Beila dogana di Foggia, per mano di notaroNa 
tale Montanaro , nel di 28. di Giugno 1627. & 
in quello anno fi è praticato, che fù diflribuita_, 
gran’parte de ducati mille à poueri delle ott<ne, 
mediante ledette polizc delli capitani , e com- 
platearij . 

Nel numerodi detti effetti fi comprendeno li 
cenfali ; delli quali hò fatta menrione nel primo ne del G» - 
Difcorfoje la chiaue della cafcia di quelli la con uematore 
ferua il Gouernator’ di capuana; ma nel princi- diCdpua»*. 
piodelfuo gouetnofi dà ad vn’ delli Gouerna- 
tori del popolo ; dal quale folo fi amminìftrano 
per tutto il tempo del Tuo gouerno ; e nel fine fi 
confegna all’ifieffo Gouernatoredi capuana: il 
quale haue anco pefo di ammtniftrar’ li moti, la- 
rdati in confidenza alla Cafa (anta, che da quel- / 
la fi habbiano dai(lituirc,& aumentare a benefi- 
cio delli heredi,e fucceffoti delli deponenti; & è 
quelli>doppo efUntiffuccede la detta Cafa Tanta. 

Tiene detta Cafa molti debitori litigio- Vettori li- 
fi, per caufa delli quali hà molti auuocati, e prò- tigtofi. 
curatori; & anco dalli Eccellentilsimi Signori 
Viceré li fon' (lati concefsi dui Coromifsaiij de- 
legati; vno per le proprie caufe, qual è l'iiluilrif- / - 

fimo Signor Carlo de Tappia Regente diCan- t^tdelTan 
cellaria, Decano di quella, e Maichefc di Bel- 

monte; 
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monte;&il Signor Gio. Francefco Sanfclice Re* 
gio Configliero perle caufe del banco ; Se ambi* 
dui con molta integrità, rettitudine, e circofpet- 
tione amminiftrano complimento di giudiria. 

\ Tiene molti efattori deftinati per l’efattione_» 

' di detti effetei, li quali fon* pagati conforme al* 
l’cfattione , cioè dui per cento dentro» e quattro ■ 
fuora d> Napoli . 

E con quella occafione deuo far* meotione di 
alcuni altri priuilegi, bulle, eprerogatiue , che-# 
tiene laCafa Tanta. 

^4ltri Pri - H ^ Ladislao nel dì aa.de Settembre 1405. 

m Uei JdU diede poteftà alli Gouernatori di poffer’ deputar* 
e*]* fata, efattori, cercatori, c procuratori ad elìgerequal* 
fiuoglia (orte di eIemofine,e legati; e ebe tutti li 
officiali, tanto Regij.quato Baronali li debbiano 
dare aiuto, e fauore . 

Dal 7 (è Ferdinando primo nell’di a 9. di gen- 
naroi^ój.li fu concelfo priuilegio, che poisa- 
no far’ conuenire tutti li lor' debitori, non oftan- 
te qualfiuoglia forte di gratie , e moratorie à 
quelli coacefse-». 

L’ifiefso fu doppò confirmato dal’iftefso 7 (è , 
alli8. di magio 1470. e li fù di più concedo > 
che pollano allor’libiro vender’ pofsdfioni , ter- 
ritori), e -cale franche del Ius cógrui:in fauor* del 
qual priuilegio e fiato decifo per il facro contì- 
guo, come riferifee il Signor Prefidente de 
Franchis nella decif. 382. vedali fopra di ciò 
Mafullo nelle addit. ad Capic. nella decif. 66 * 
num. 4. & il Riccio nellicollctt.6. 

Il 
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II detto Rè Ferdinando nell’anno 1466. io^ 
vigor di priuilegio cotnmefse à Tomaio V affai- 
lo,& ad Andrea Mariconda Regij Configlierii 
che nelle caufe della Cafa lauta, fpedifcano giu- 
ftitia fpedita; e coltilo del debito delli lor ’ debi- 
forici debbiano fubito coftringere à pagare. 

L’iftefsoKè Ferdinando nel di 26. de giugno 
1469. ordinò in vigor de priuilegio ; che le Fen- 
tentic della Vicaria profercnde , tam attiue_> 
quatn pafsiue , fpettante ì detta Tanta Cafa, fi 
proferifcano nomine Regio • 

Quelli, e molti altri privilegi fi conferuano 
nell’archiuio di detta Cala ; oue fi vegono anco 
molte bulle de Sommi Pontefici, fpedite centra li 
debitori, vfurpatori, & indebite detentori de be- 
ni mobili, e (labili di detta Cafa; e fra le altie ve 
ni è vna fpedita da Inocétio Vili. P 5 ceficc,efor- 
tando à tutti li baroni del Regno, à dar'ogni aiu- 
to> c fàuore ai li cercatori delie elemofine, & alti 
efattori dcIJi frurti,& entrate di detta Cafa; per- 
mettendo à quelli pafiare, praticare, e conuerfa- 
re fenza impediméto alcuno. Nelafciarrò di far* 
meotione de vna bulla di Papa Nicola quinto ; 
per la quale fi concede licenza alli Gouernarori, 
di pofser’vendere,* alienare qualfiuoglia forte-» 

.di beni, e per qualfiuoglia caufa. 

Mi refta parlar delli pefi, che tiene quella fan* P*ft d>e 
taCafa. Tiene molti pefi perpetui per caufa di ne ^ 
cenfi , legati, maritaggi, monachaggi,cIemofi> 
ne,fcarcerationi, pefi di mefse, & anoiuerfarij , 
quali fi pagano àdiuerfe Cappelle, Chicfe, Mo- 

I nafterij, 
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ni Cleri j, Rettorie, ftaurite,hofpidali,edomàtarie, 
prelati, preti, & à molti particulari ; per li quali 
fi pagano ogni anno ducati 2 ; 807. 

A creditori cum pado de retrouendendo,(i 
pagano ogn’anno ducati . 1449}. 

A creditori vita durante ducati 2 97 d* 

Alli peli predetti vi fi agiungono le gran fpe- 
fe in pagar' fi gran numero di notriccie,al!o cle- 
ro, muGci, miniftri, medici, fpeciale, & à mante- 
ner* la fpcciaria, nelle cere, in ornamenti della.» 
Chiefa, nelle fabriche, nelle liti,oelli alimenti che 
fi danno alle efpofite,che ftaa’fuor di cafa , e per 
altre caufe ; e principalmente quel che fi (pende 
à mantener’ cinque bofpidali , doue vi è Tempre 
gran* concorfo de infermi ; e di più quel'chc fi 
(pende alli conferuatorij delle figliole , hoggi al 
numero de 1 300. per le quali vi vuol' gran di- 
(pendio , nel veftirle , calzarle , e fumminiftrarli 
il vitto necefsario : ne hò voluto qui efprimer’ la 
fumma,che fi fpende; imperocheè molto più di 
quel che fi credei ne farria da emuli riputato ve- 
ridico: profetando in quelli miei fcritti dihauer’ 
mira alla pura verità . Hò cauato, con l’aiuto di 
alcuni minillri più informati della Cafa Tanta», > 
dalli Tuoi libri, e Tcritture il moderno, e vero fia- 
to di quella; al quale fi deuedar’ molto credito; 
malsimamente haucndolo comprobato con la^ 
veridica inforniatione, datami dal S. Gio. Cioffo 
V. I. D. hoggi Giudice della Vicaria, dal 
Signor Oratio Vicedomini, e dal Signor Gio* 
iiauilU de Medicali quali fon’ fiati Gouernato- 

ri di 
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ri di detta Tinta Cafa; e con molta integriti , le 
attenrione hanno gouernato , & amminiftrato, 
con molto vtilc , e beneficio di quella. • « . 

Han’ molta necefsità li Gouernatori di faauer* °fP c, J u * * 
ottimi miniftri, per pofler' riceuer’ da quelli aiu- mn ! u 
to nel gouerno; non poflendo eflì foli fuftentat' 
tal pelo, e tanta macbina sù le (palle : onde defi- 
dero,che me fi conceda licenza di polfer’inlerir* 
qui alcuni degni , & vtili auuertimenti , cauati 
dalle antiche hiftotie; le quali fi ben' parlano de 
miniftri di Rè, e Principi grandi, tuttauolta fi pof- 
fono applicar a tutti officiali, c miniftri;ne fi par* 
la delli prefenti miniftri della Cafa fanta ; impe- 
roche fi polfono li Gouernatori gloriare, di ha- 
uère al prefente officiali , e miniftri , nelli quali 
concorreno tutte le qualità, e requifiti, che à de- 
gni,& ottimi miniftri appartengono. 

Deueno dunque li Gouernatori neU’elctrion' v 
di quelli, non hauer' riguardo à fauori,ma al lor* 
valore , e merito ; c che vi concorri il lor’ buon' 
nome, e fama) conforme alla difpofition’ della.* 
legge,/?** improtti/ojbiyinfpefto eius.ff.de re mtl. 
ma cócorrédoui nella noua elettione li figli del» 
li morti miniftri, che in vita delli lor' padri fi fo- 
no ingeriti nella paterna amminifiratione, rico» 
nofeiuti idonei , fe fi deue permettere la conti- 
nuation di quella ( modo vfato da Tebani: ) E 
quanto cótento riceueno quelli, che per li lor’af* 
fari trattano con buoni miniftri? mentre Scorgo- 
no, che li Gouernatori per beneficio di detta Ca- 
la fi fcrueno di huomini di valore ,-c che fi da*. 

“ - 1 a luo : 
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luogo alle virtù» ( Tacito nelli Annali a! Jib. i j. 
num. i ?. ) auuertcndofi, che detti minillri dop* 
pò entrati nelli lor’officij , fi deueno fpogliar* del 
proprio intcrelle,c mirar’folo al beneficio, e ferui- 
tio di detta Cafa Tanta ( Dione bill: al lib. 5 a. 
num. a. ) e non al proprio commodo;e maflìma- 
mente non deueno dimollrarfi interelfati » rapa» 
ci,& auari » efsendo l’auaritia » e rapacità la più 
perniciofa,e peruerfa qualità , che polla regnare 
in vn’miniftro ( Saluft. nella guerra higurt.num. 
1 a. )e perciò deueno li Gouernatori (lare auer- 
titi , & diligenti» in voler'intender’ li lor’ porta* 
mentijacciò eflendo mali, pollano applicarui op- 
portuni rimedi)' ( Suet. nella vita di Domit. al 
cap. 8. num. i.) & in particular’ deueno li Go» 
uernatori operar*, che li miniftrifrà di lor* naiu* 
fiano odiofi , e difeordi j efsendo quello caufa > 
& origine, che li negorij non giongono à perfec- 
tione( Tac. nelli ann. al lib. 14. ntim.34.) ilche 
Tuoi* cagionarli, con il commetter’ ad vn’ lol’mi- 
niftro più negotij di quel»che il Tuo talento, c for- 
ze ricercano; perche con quello li Gouernatori fi 
dimollrano à gli altri .inconfidenti ,* dalchc fi ce- 
drano odio, & inuidia» origine di danni notabili 
( Dion.hift. al lib.52.num.3 1. ) e finalmente be- 
ne infegnò Agrippa, che per dui modi, fra gli al» 
triji mtnifiri pofibno acquiltar’ la gratia , e be- 
neuolcnza della lor* Tuperiori ; l’vna con luperae' 
ledifficuirà di negotij commelsili , l’altra che— » 
la gloria della riufdta non la attribuita à fe ftcf* 
(0, ma alla Gouernatori (Dion. bill, al lib. 49.) 
c , i .s “ ^ ~~ Potria 


S E C 0 D O. (> 9 


Potria addurre ma gior’ numero de documenti j 
ma per attendere alla breuità,fc interlafciano. 

Li officiali, c mioiftri della Cafa rancarono 
quelli. 

Il Rationale Generale. 

Il Secretano. 

Il Credentìero menfarioj che tiro* conto di 
tutti li pagamenti, che fi fanno perii Goucrnato- 
ri, quando fon’ menfarij • 

L'Archiuario. 

11 Rationale de debitori . 

Il Rationale de creditori. 

11 Rationale delle confidenze ; il qual’ tien* 
conto delti monti lafciati da tellatori in confi- 
denza alla Cafa fanta, che fi debbiano formare > 
de aumentare. 

11 Rationale delli ceofali. 

11 Rationale delle heredità. . 

L’Officiale delle notriccie à notte. > 

L'Officiale delle notriccie à mele. 

Li Officiali del banco • 

llGuardarobba. 

11 fopraftante nelle fabriche , de altre opere^i 
che fi fanno; per le quale fabriche tien* priuile- 
gio la Cafa fanra dalla Regina Giouanna Il.dcl- 
l’anno 1414. di non pagare cofa alcuna almae- 
ilro portulano;e coli fimilmente per rifare , e ri- 
flaurar* ca(e,aquedotti,corfi di acqua, e tutte-» 
forte di fabriche. 

Il defpcnfiero tien* conto di tutto quel’ che-» 
và fuora,& entra in dilpenfa; de anco delli gaggi 

< , i che 
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> che inuiano li eletti della Città alla Cafa Tanta { 
alla quale fpetrano in vigor de concefsione fat- 
tali dal Rè Ferdinando primo nell’anno 1476. 

11 Canteniero . 

. Li Portieri al numero di otto. 

Et anco li Portinari,delli quali vno affitte nel - 
la porta del cóleruatorio delie figliole , e l’altro 
dei hofpidale grande: vien’ chiamato da Arido- 
tele nel fine della Tua economica lanitor ; e dice 
efser’ molto vtile ; Pro obfcruaùonc importando- 
rum,& exportandorum ; e con effetto dice il ve- 
ro : attefo con la Tua diligenza » & attcntionc fi 
euitano molti inconuenienti, che poffon’ fucce- 
dere, & anco danni , e perdite di robbe ; e quel* 
che è dedicato per feruitio delli infermi, e delle 
figliole > non và fuor’ di cafa ; alche conferifce 
molto qualche difsel’idedb Aridotele nel fedo 
della economica; che fra le leggi economiche vi 
èqueda,checonuiene,& è neccfsario al padre_j 
di famiglia ,ronquidareper feruitio della fua'fa- 
miglia, & anco conferuarTacquidato, perche 
quedo non offeruandofi , non è altro che pren- 
derli l’acqua con il cribro , & vfa quede parole . 
Quatuor babere oportet patte famùtas circa pccu* 
nias i<nam & quante pofje conuenit , & qua fifa 
tuer tiglio quin nulla queir endi font <utiUtas t nam 
cribro aurire,&c. 

Benrféttm Degne, magnanime, e mai à badanza lodate 
r «4 ^if 4 ’ ^ on * * e att ‘ on * di q uefti denoti della Cafa Tanta 
Ari™ * dt della Annuntiata ; che con tanta voluntà ,zelo , 
tifai. ~ affetto, e liberalità !! fon’ modi per via de dona- 

tioni> 
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rìoni,d//pofitioni,C'pij legati, & anco di larghe^* 
elemofine ( parola deriuata dal greco, che vuol’ 
dir’milericordia,ouer‘ compalsione ) àbenefi* 
car’ quella fanta Cafa . Nc può ncgarfi,che la_# 
liberalità, beneficatione,& elcmofina facendoli à 
qualfiuoglia pedona in nome del Signor Dio , è 
ben’ fatta , lodata, & à lui accetta ; conforme-» 
alle fue fante parole, cioè . Quod vniex minimir 
meis feci flii, mi hi feci flit ; ancorché li facci ad 
inimici. Diligile-, ( dille il Sig. ) inimicos vefìror, 
& beneficile hit, qui oderunt voi ; alche fogionfc 
S. Paulo . Si exuriet inimicut tuus,cib a illum \ft 
Jitierit,potum da illi . Ma in quella materia li fa- 
cri Dottori conGderano, che facendoli bene , & 
vfando liberalità, donando, e facendo elemofine, 
doue fi conofce magior'bifogno; che quelopera 
fia magior’ grata, & accetta : quello fra molti al- 
tri, il difse S. Girolamo.!//// tnbuas diuitias tuai; 
qui non far fatai aues comeduntfed pane indigenti 
vi famem repella t , & non augeas lux uri am ; in- 
tellige fuper egenum , & pauperem ; nudum vefli , 
& exurtentem ciba,& pgrot antem vi/ita -, & quo- 
tiefcunque manum exiendis,Chrtiìum cogita _» . 
Oltra che difse Cicerone nel fecondo, de tfficqs , 
propentior liberalità! deb et effe in calamitosi ; bene 
fatta enim , ( vt ait Ennius ) male collocatai male 
fatta funi . 

Quelli deuoti ifpirati dal Signor Dio ,'e dalla 
fua fantasima Madre, han’ con effetto cono- 
fciuto, che fi ben'ia fua fantaCafa tiene molti 
beni i pur hà li iuoi grandi, c molto notabili peli 

lafciati 
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la (ciati dall’iftcfsi, nelle lor’ donationi, e di/pofi- 
tioniile quali puntualmente fi fodisfanno ; oltra 
la gran fpefa , che giornalmente fi fa in almen- 
tare, educare, gouernare , e mantener’ migliaia 
di perfone milcrabilijconforme fi è dimoftrato di 
foprai'perciò fi fon moffi à benificarla;maflim«. 
mente fcorgendo.che dà quella lor’ fanta optra, 
come da vn’ fonte , ne featurifeono à guifa de-# 
tanti rufcelli, tutte le opere de mifericordia cor- 
porali. Imperoche dalli Goucrnatori di continuò 
fi danno molte elemofine publiche,e fecretejcon 
le quali li poueiji végono ad eflcr fouuenuti nel* 
vitto, e nelli Ior’bifogni: fi raccoglieno per la ro- 
ta li figlioli , e figliole, infino alla lor’ età di anni 
fette; e nel-hofpicio fi riceueno ogni forte dì per- 
fone inferme; fi fuolc donare à poueri li fardel- 
li, con li quali fi poffon* veftire; detti infermi con 
molta carità fi curano, e fe li danno li lor’ medi- 
camenti , e gouerni ; e giongendo à morte , dai 
clero della Cafa fanta fi conducono nella Chicfa 
- di Santi Quaranta ; oue in certi tempi ordinati , 
fi celebrano melse , & anniuerfar ij per fuflfidio 
delle lor’anime ; fi fpende per redimere cattiui; 
e finalmente fi manda il vitto alli poueri carce-- 
rati , e fi procura la lor’ liberatione, fin’come hò 
detto di fopra_i . 

Hor’ fi quelli benefattori fon’ degni di eterna 
lede, ne farro giudice à te Benigno Lettore; de- 
uo duque oflcruarli per debiro,e per voluntà;che 
con magnanimità, larga mano,prontezza, & al- 
legrezza di animo , han’difpenfato li lor’ beni à 

bene- 
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beneficio di detta Tanta Cafa . H Harem datotene 
diligit Deus ; difle S. Paulo x. cor. 9, e perche co- 
nolco , che non mi è concerto in forte tanto ta- 
lento,di poffor’ à pieno dare , e celebrar’ le lot*, 
condegne iodi, con vno honorato filentio feufar* 
rò la mia ignoraza; fupplirrò almeno con dar’no- 
titia al mondo di quelli > che più de gli altri in_» 
quello fi fono dimoftrati magnanimi; e cófacrar* 
rò li lor' nomile dette lor famofe anióni allerer- 
nitàfilche farrà efsempio à gli altri, di profeguire' 
iior veftigij • Rerum prateritarum memoria» ad 
Juturorum conjultationem exemplar quoddam exi~ 
flit ; dilse Plutarco, de educ» liberorum. 

Ne lafciarrò di efagerar'il memorabile foccef- 
fo j in perfona di Bartolomeo Aiuteme Chrifto , 
vno delli infraferitti benefattori; il quale effondo 
qui forellicro.ma nobile della Città di Palermo; 
fi ritrouò prefente in vna delle feftiuità , che fi 
celebrano in detta Cafa fanta;e li fu prefonrara_« 
vna cadeia,có l’arme della fàntilfima Annutiata; 
fù da lui riceuuta'con tanta gran’ deuotione , & 
affetto di animo , che Tempre la teneua appretto 
di fo; e doppo alcuni giorni partendoli da quella 
Città, la conduffe foco;ma gionto alla fua patria, 
la ficuò nella fua .camera in capo del fuo letto ; 
ir Tempre fi ricordaua del detto dono riceuuto : 
ilche operò, che doppo certo tempo infermando- 
li » e gionto al tramontar* di fua vita , non ritro- 
uandofi figli, ne propinqui;vo!endo far’ tella- 
mento,riuedde quella candela; fi rilolfo di voler* 
!*f c !**! Screde yniuerlalc ( fin* come fe coru* 
{1 -*j * K effetto 
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effetto ) la Cafa Tanta della Annuntiata; la qua* 
le locceffe in vna grande, & opulenta herediràjla 
onde li Gouernarori fi rifolfero di corrifpoodere 
con atto di gratirudine;e ferno condurre in Na- 
poli il Tuo cadaucroje li fernò le condegne, e me* 
ritate pompe funerali;& anco i perpetua memo- 
ria ferno incidere in marmo la Tua iicrictionc — #5 
qual fi vede nella Chiefa à man’ delira, inanzi 
che fi entra ncJTAlrar’ magiore. 

Ho voluto far’ mentione di quello (uccello, 
per più degni rifperti; e fi gli altri , acciò nona 
s’inrerlafci l'antico , &confueto (file de diftri- 

buir’ le candele , ma circonfperramente ; ilcbe a 

accende deuctione ; c con quello fi mantengono 
Tempre viue nelle memorie dideuori le grandi 
òpere pie, e di mifericordia , che fi efercitano in 
detta (anta Cala ; e fi eccita nelii lor’ cuori viue 
fiamme di amore, e di affetto verfo di quella , in 
farli beneficiò , & vtile , e (occorrerla nelii Tuoi 
bifogni. 

E finalmente chi può negar* giamai la parti- 
cular’ protettione , che di quelta Cafa (anta nc 
tiene l'eterna Maellà del Signor Dio, e la fantif- 
fima Vergine Tua madrejche fi è euidentemente 
ofseruato nelle fue graui occorrenze, e necefsità 
il Diuino aiuto , con ifpirar’ le pietofe menti di 
deuoti,& animarli in molti modi di (occorrerla » 
con che fi è mantenuta, e tutta via fi mantiene-» 
neJfuo flato > efsendocon effetto vna delle co- 
lonne che foftiene , & antemurale che defende-* 
Città da flagellile Togliono inuiarli dal 

Signor 
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Signor Dio à danni de popoli; e che quella Ca- 
fa lanca viue fotco ii Dima’ prelidio , ridurrò k 
memoria del Benigno Lettore il gra periculo d* 
incendio, nel’ qual hebbead incorrere nel dì a ». 
di febraro 1 574. che venne il dì :vltimo de car 
ncuale;che hauendo li Cernenti del hofpidale ac- 
cefi li carboni, per empirne li gran foconi di fer- 
ro, desinati per detto hofpidale ; fi difraenticor- 
no,anzi lì adormeotorno ; for 0 balorditi dal fo- 
uerchto cibo , nel quale in quel di fì fuole infan- 
gare;diede addito à penetrar* la ftanza compo- 
Ila à traui, rotta in alcune parti;ma fotco di quel- 
la vi era.i* le cantine , oue fi riponeuan’ tutte le 
lcgne,deftinate per feruitio di quella Canta Ca- 
fa : e con effetto vi peaetrò , e pian’ piano il 
fuocho incominciò à prender’ vigore con gran 
periculo di arderli, non folo il luogo deili infer- 
mi , ma delle figliole, e della Chiefa ancorajecco 
che dal Signor Diofù ifpirata la mente diva* 
cóductor de carri, che verfole fette hore di notte, 
bora infolita,palfaire per la lìrada verlo S.Pietro 
ad ara; dal qual villo le fiamme , fi rifolfe andar 
alla porta del corci!e;e doppo fpclse bufsace , al 
fin’ li aperfe ,* e denuntiò l'incendio, & in vn* 
Mante fi fonorno le campane alle arme; e vi con- 
corfero quelli Gouernatori , che di ftanza erano 
più propinqui , e gran numero di Caualieri del 
leggio di capuana»c tutto il popolo conuicino, e 
fi diede foccorfo con gran celerità, efenetione, e 
carità: il danno non fù tale, quanto prima fi giu- 
dicaua; pur ’ fpargendofi la voce di detto mun- 
ii a dio. 


Incendi * net 
U Ctfa fin* 
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dio, fentendofi , cheque fio Sacrassimo luogo 
abrugiaua, inteneriti li cuori di deuoti,proroppe- 
ro à verfar’ fpefselegrime ; e fi accelero di gran* 
volunta , e defiderio de rifar’ il danno con l’ele- 
mofine : e qui fi conobbe chiaramente la gran* 
deuotione,e veneratione , nella quale vniuerfal- 
mente fi tiene quefia fama Cafa : che tutte le-* 
arti con torcie di cera, e fiendardi fatti per que- 
flo effetto, procefsionalmente vennero indetta-» 
Cafa , & anco à gara concorreua ogni forte di 
perfone à darli larghe elemofine ; e per diece.*» 
giorni non cefsò giamai il concoriò de Napo- 
litani, & anco de luoghi conuicini , quali fcrno 
Umilmente l’iftefso. 

Li benefattori fono li feguenti. 

La Regina Sancia moglie del Rè Roberto. 

La Regina Margarita madre del Re Ladislao» 
La Regina Gtouanna feconda. 

11 Cardinal d* Aragonia figlio del Rè Ferd. I, 
Francefco Sanfeuerino Conte de Laurino» 
Francefco della Ratta. 

^LiotiettadeLuttieri. 

Octauio Maria de Rofsi • 

Gio.Battifia Pignatiello. 

Tomaio Caracciolo. 

Bartolomeo Aiutarne Chrifto. 

Martio Caracciolo, Duca de Maialoni. 

Gio. Antonio Caracciolo Conte di oppio. 
Pietro Antonio de Somma. 

Il Marchcfe de Curato. 

Alcamo di Elia^Sc altri. 

1/ fine del Secondo Difcorjò. 



Alla gratiofifsima Regina del 
Cielo,e della Terra . 

MARIA VERGINEA 

E Madre di Dio. 

FRANCESCO IMPERATO 
humilifsimo » e vilifsimo Ter uo - ( 

S j Erenifsima Regina de gli esfn- 
geli * so bene che per molte ca- 
f gioni non deuea di Voi parlare 
^ prima, che come è wafìo il ma- 
9 re delle 'vojìre lodi , io con la 
piccola barca del mio ingegno, mal mi 'veggio al- 
to ci potermi (piccar dal lidofer pojjèrne 'varcar 
*vn poco di quello i come che quefto anco con dij - 
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ficultà potrebbero farlo li più e/perti marinari 
che fi pano : ui è di picche [apendo io, che ella è 
degna di effer' fola, e celebrata , e lodata dalle più 
pure lingue del Taradtfo ; io come quello par pop 
fo [enzj qualche btafmo ; ejsendo huomo . Im* 
pollucus labi js ; ($r atto più tolto à fcemar la 
fama altrui , che conferuarla at mondai tanto più 
che in p fatto modo , ne anco quella lode le può 
piacere , mentre ne dice il Sauio , Non eft {pe* 
tiofalausinore peccatoris } & il Profèta ne 
dà regola come quella debbia ef ter elicendo, che 
fit iucunda,decoraque laudario . Hora da 
quella di/parità tra la grandezza delle uofire 
lodi 3 e la piccolezza del mio ingegno ; tra la uo- 
(ira tanta purità, c la mia grande impurità t du- 
bitandoper la fiacchezza delle mie [palle t di non 
pojfir (ufìener p gran pe[o y edi fcemar quella 
gr andezza > e [plendore t che in fe ella diurnamen- 
te contiene: di già intimorito » per non cader' op~ 
preffio [otto fi gran pefi, era per ùuarmi da quella 
tmprefa : e riuolto alla Foftra Maeftà con n vo- 
ce delcuorejefaceua mani fello , come non t Inva- 
lere , ma il non pofter era cagione , che io non po - 
nefjè in efècutionc quello , che hauea defignato di 
fare a uolìre lodi . Quando uoi (ourana Sì - 
gnora, come quella che hauete per proprio di daf± 

foccorfo 
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feccorfo alli afflitti t e di animar li timidi , e pa- 
uorofly e che Succurris miferis, & iuuas pu- 
ritani mes,&c.w r vn fubito mt auualorafli il 
petto *, e con eflrema confòlatione interna mi per - 
fuadefìiy à non Iettar la mano dall’ incomincia^ 
Jo lauoro v poiché fé to non potetto con la a/aghez? 

de a/arij colori ritrarre compitamente , e mo- 
flrar al mondo V ojtra Diurna imagine gitale d 
punto fi fa j mi hauerria fatto fungere alme- 
no à termine , (g^r à (tgno tale , che con alcune pic- 
cole linee tirate al pofstbile , l’ batteria andata 
ombregiando con il chiaro o/curo ; che già fl sèi , 
che di Voi non può nejfuna creatura dirne a bu- 
fi anz^a y onde f canta da Janta Chic fa . 
Quibus te laudibus efferam nefeio, &c. 
e ciafcun in ‘voler dir le ‘voftre lodi , da Sauie 
che egli fa , confffa con Geremia dìefier balbu- 
tente , e ti due ab ah ah Dom ina , cccc ne* 
feio loqui» &c. Agiungaf dt più alle dette ra- 
gioni , che Voftra Maejld ha in tal ’ manierati 
Juo petto amorofo,c corte fe\ che come degna Regi- 
na che f ite , •vgualmente rtceuete il gran tri- 
buto dalle per fané grandi tl piccolo prejente dà 

gli infimi y e dalle genti comunali : poiché fe di 
quei tributi <ve ne adornate tleapo , àguija di 
tante felle» e ' vene fate ama luctdtfsima <ve- 


\ 
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Sìe appAr del Sole » Anco di quefli altri , di cui fi- 
gurate la Lunasvc ne fate à marauiglia belle le 
Jcarpe j con che innamorate il •vofìro amante , 
e Dio : onde à ragione animando tutti, ne multa- 
te à tanto , quando ne dite , Tranfìtead mo 
omnes,qui cócupifcitis me, & à generano 
nibusveftris adimpleminij in meomnis 
fpes vit£,& vìnutìst&ic.&or'rla tanto affida* 
tOyVergine glorio fa-fe qual era legge in Per fa, che 
al fuo 2{è niun douea comparire auanti » fin za 
qualche dono , riferbandofi a poderi tale <vfan- 
za -, ancora quefia più deue ejfer ojfcruata alla 
2{egal' Maeftà V*bdra:et ecco io da <vna gran - 
dtjfima riuerenzjt guidato , fecondo la miacon- 
Anione y mentre il più ricco , (èfi honorato di por- 
tami mi ho ingegnato , in fegno det molto chele 
deuo , per l’ infinite gratie , che giornalmente mi 
concedete a larga mano, fuor' d’ogni mio merito , 
quefto dono io •vi ojfero , il qual fi ben fi mira , e 
più •vofira che mia opira-y poiché quello che in 
quefia di buono <vi è y al ficuroè dependente da 
• voi y come poi T imperfetto ftnzjt dubio nejjùno è 
parto del pouero mio ingegno . 2{iceualo dunque 
la CMaeftà V ofira con lieta accoglienza , che io 
di quefto non pretendo altro premio di quello , che 
rvotfiejfa mi promettete : Qui elucidane me , 

vicam 
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vitam grcrnam habebunt’, &c. e tutto quefo 
auuiene,per quello che mi dò à credere , che doue 
non giungerrò con il miojìile , fiipphrrà il fogtlto , 
che hò prejo a {piegare j trattando fi di co(a tanto 
grata alle r uotire Regali orecchie, quanto è il far * 
menlione d ,f vna opera infiituita , (gfr eretta da 
pieto/e menti , in memoria della magiore , che al' 
eflerno fatta hauefse l'onnipotente mano di Dio , 
che fù l' tncarnatione del [Serbo, per la falute del 
genere humano -, al (ubito con/enfo che <voi Ver- 
gine porge fie t quàdo dall Angelo c voi fujte 

iAT A\econ queftaftcurtà fini - 
r fco, rejtàdo sèpre projtrato à uojtri 
fantasimi piedi, con li quali 
fcacciafti il capo del- 

linfernal far- ;v 

pente . . 

• • * . v 

Ictus MariaJ •’ 
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Era nota idi tutti li Economi l 
leu Gouernatori della piazza, 
di capuana»e del popolo; che 
fon* itati nominati nel’ go» 


ucrno della Gaia della Santiisima—»* 
Annunciata de Napoli; nella quale vi iono 
inclufì , e comprefì quelli , che ion morir, 
fra il tempo delli lor* gouerni; e quelli che 
non han* voluto eiercitare , & han' rinun-; 
zatoil gouerno ; e di pii» quelli eletti in- 
luogo delli iopradetti,con eiTerfi fatte no- 
ue nomine ; finalmente quelli» che hanno 
esercitato con li decreti , che contengono 
il citrà pra:iudicium»&c. •* 

Nell'anno 1339- Marino <t A uerfana . 

Cardilo d' Autrfana. 0 

G iouanne Conuer fiere. Cardilo d t\ uerfana. 

Qtouanne ditta. , ■ filarino d' toer/an a. 

Mirino d' AuerCawr. Giouanne Conuerfitre 


Ghuinne Conuer/ìere . - 1 34 l * 

Giouanne Ditta . Cardillo d Piuerjana . 

Giouanne d'hucrfana. Minicbo d'Auerfana. 



» 




Santulo Capafjo . - 
benvenuto Roman» • 
Nicola de 7 \ofa, 

*343* 

Cardillo d'Aucrfana ; 
Giouanne Condor fiere •, 
Minio biella Palomba • 
Giouanne 'Ditta . 
Marma d' Auerfana . 

1344. 

9 ipgiero a Ar buffo . 
Marma d' Auerfana. 
Santulo Capafjo. 
Benvenuto Promano, 
gitola de Rofa. 

1345. 

Rogiero d' Arbufìo. 
Marino dt Auerfana, 
Santulo Capafjo. 
Benuenuto Romane» 
Nicola de Ro/d » 

*34 6* 

Cardìllo d’ Auerfana. 
Santulo Capafjo. 
Salvatore C afar ino. 
Nicola di Rofa. 
benuenuto Romano 1 
1347. 

Cardiljo d’ Auer fona. . 
Santulo Capa/So . 
Saluatore Qafarino . ) 
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Nicola de Rofa • 

Car/a Scrifano . 

. . ì ? 348. 

L' Abbate Guglielmo Guin 
, da zzo, 

G io. Antonio Abbate . 
Tfygifra Origlia . 

Ca/a della Forefla. 

1 349 » 

Anfelmo Boccapianola , 
Andrea della Lama * ‘ 

Marino d’ Amato. 
7{analdo d' Arienzo. 
Sicuranza Rapavo. 

1350 . 

Anfelmo Boccapianola. 
Andrea della Lama. 
Kanaldo d' Arienzo. 
Sicuranza Rapavo . 
Giouanne Conuer fiere. 

1351 . 

« Anfelmo Boccapianola , • 
Andrea della Lama. 
Sicuranza "Rapare. > 
Giouanne Conuerfàrc. > 
Galtiero della Mura . 

1352 . 

Anfelmo Boccapianola . 
Sicuranza Rapato ^ 

Gal fiere della Mura. 
Margaritone Couer fiere, 
L i Ba~ 


i 


*• 


1 


«4 

Ba/ìle de Tiare» 

*554- 

tAntoniello Saccapanno . 
Michele Ditta . 
Giouanne d’ ' Auerfana . 
T ubia Sorrentino. 
Gregorio de torli . 

>355. 

A ntoniello Saccomanno. 
Michele Ditta.*' 
Giouanne dì Auro fino . 
Tobbia Sorrentino . 
Gregorio de torti. 

>35 6 . 

Antoniello Saccapanno . 
Michele Ditta. 
Giouanne et Aurofino. 
Geronimo della Lama . 
Tobbia Sorrentino . 

>357- v ' 
Angelo Sicinolfo. 

. Serafino V Ulano .* 
Andrea Poluerino . 
Ordanefe Ver fico .. 
Giouanne Mezzacapo. 
1358. 

Angelo Stcinoljò. 
Serafino V tllano . 
Andrea Poluerino . 
Andrea Raparo. 

• Andrea della Lama l 


135 9- 

L’Abbate Goglielmo G uin 
dazzo . 

Andrea della Lama . 
Ranaldo d’ Argentio . ' 

Marino d’ Amalfi . 

1360. 

Bartolomeo Tortiello . 
Pan aldo Starano . 
Lazzaro Ritagliano. 

‘ Daniele Caputo. 

Aniello dell ’ A equa. 
1361. 

Bartolomeo Tortiello . 
Luca Scorano. 

Con fatuo Ritagliano. 
Aniello dell’ he qua. 
Michele della Turina. 

13 61. 

RogiereVefce. , 

Luca Starano . 

Aniello dell’ Acqua. 
Michele della Tunna. 
1363: 

Coluccio Barrile. 
Stlueflro Ptcariello. 
Giouaniello R Ulano ; 
Paulo Lanzalonga. 

Rito Amalfitano . 
1364. 

Coluccio Barrile . 

SU - 


Sii u e tiro P icari elio. 
Giouartiello Vtllano • 

Vita amalfitano . 

Pietro di Ilo lodice • 

1565. 

Marino Capece. 

Matteo Riccio. 

Marino Barbato,. 

Vi trillo d,' Alfiere^ . 

1 ) 66 , 

Marino Capece. 

Notar Matteo ricero . 
Marino barbato, 
donante Capaffò . 
Catione Coppaia . 

1367. 

Marino Capece . 

Matteo Riccio, 
donante Capaffo . 
Cartone Coppula . 
iomafo me^zacapo. 

1 ) 6 8 . * 

Giouanne dell' /fola', 
game nonne della La- 
ma^ . 

Marco Campanile. 

' Hardiello Abbate. 
Giouanne <£ Acampora L* . 
1369. 

Giouanne dell* {fola • . 

Marco Campanile . 


Nardi elio hbbate . 
Giouanne d’ Acampora; 
Lodouico de Milano . 
1370^ 

Giouanne dell'lfola . 
Marco Campanile. 
Giouanne d' Acampora , 
1371. 

Raimondo Caracciolo. 
Saluatore Coppula. 
Tomafo Salato. 

Gloriante Sabaflatio. 
Dominico Carcapreta . -> . 
1371. 

L opardo d' Aprano. 
Saluatore de Le 0 . 
Nardiello Soprano. 
Palagano de Raniero. 
Vafcariello Setara. 

1373- ' 

V Abbate Giouanne Bar» 
rilavi . 

Ve trillo d' Alfieri , 

Pietro Palombo » 

Pomato P aulillo. 

x 374» 

G oglielmo Guindazzo . 
Marino Sondano. 
Bartolomeo ae Stefano . 
Rienzo Vitulo . 


* 375 - 


Coglieimo Guindazzo. 
tJM arino Sanzxno. 
Rienzo Vitulo. 

Gennaro Amalfitano . 
‘Damiano £ Alef andrò, 
i? 7 «* 

Angelo Caracciolo, Detto 
Spicola . 

Chidofaro Lantaro . 
lacouiello -JMele. 

Stmone Salamone. 

* 377 - 

Andrea Tomaciello-, Detto 
Spada . 

Albentio de Natale. 
Aduno de Adanfo. 

Onofrio Cannauale. 

Paci ho Nafìafio . 

1378. 

Goglielmo Guindolo. 1 
Atanafio de Guido. 

Pietro Palumbo. 

Lione V italo. 

1379 . 

Goglielmo Guindazzo. 
Pietro Palumbo. 

Lelio Vitulo. 

Durante Campanile. 
Dtonifio Picciolo . 


1380.’ 

Goglielmo Guindazzo. 
Pellegrino Apa. 
Durante Campanile . 
Matteo Guido. 


Gregorto di Campolo. 

1381. 

Goglielmo Guindazzo. 
Matteo de Guido. 
Gregorio di Campolo. 
Pellegrino Apa . 

1382. 

Marino Caracciolo 
Arpino de Pirro. 
Durante Cimmino. 
Dionifio Panariello . 

1383. 

Marino Caracciolo. 
Arpino de Pirro. 
Durante Cimmino . 
Dionifio Panariello . 
Dammiano Eli/eo . [ 


V *384. 

Marino Caracciolo . 
Albino de Pino. 
Durante Cimmino. 
Dionifio Panariello. 
Dammiano Elifco . 


* 385 . 

.Filippo Caffiano. 
Pietro Palumbo. 



V 


Ama- 


9 \ 




Amato Pa alillo. 

Amato Bafilto. 

Calvario de Pirro • 

1386. 

Filippo Caffi ano. 

Pietro Palumboi 
Amato P aulillo. 

Amato Ba/ilio. 

Polidoro Ferraiolo . 

* 587 . 

L’Abbate P afe ale Fraco ; 
Filippo Panno. 
Giefemundo Indoratore. 
Domintco de Leo. 

1388. 

L’Abbate Pa/cale Fraco . 
Filippo P anni. 
Giefemundo Indoratore. 
Dominico de Leo. 

Luffe Pino. 

1389. 

Toma fa Scondito, 

Tullio Borriello. 

Amato Paulillo. 

Cola Tir rii 
Mafie Ilo de Croce. 
Lonardo de Diodato. 
• 390 . 

Tomafo Scondito . ' 

Guglielmo Borritilo. 
Stefano Partitilo. 


8 f 

Paulo et Apa. 

Natale de M irò. 

Antonio Alope . 

Ba/ilio Ferrigno. 

*39 r * 

Tomafo Scondito. 

Golino Borriello. 
Dominico di A Iberto. 
Amato P aulillo. 

Natale de Miro . 
Dominico de Regina. 
1392. 

Dominico Scondito. 
Dominico et Alberto. 

S imone de Michele, 
lacouo Amelio de Berlin - 
gone^t : 

Deminico de Regina . 
Vincenzo vitulo . 

139 3- 

Li/ oh dell ' t Auerfana, 

P annone de Afflitto. 
Dominico et A lberto . 
Simone de Michele. 
Dominico de Regina. 
Peiruccio de Lama. 

1 39 4 * 

L ìfolo dell' Auerfana . ■ 
Dominico d’Alberto . 
Ciotta» te Ilo di Tatta. 
Torriello Bottello . 

Do* 


ss 

Dominico de Regina i 
Cogli e Imo Fera. 

* 395 - 

P ompilio Guidato. 
Michele della V ua. 
Ciouanne de Ro fella. 
1396. 

■1 <1 

• •••••••• • 

Pompilio Guide tto . 
Michele della Vua . 
Giouanne de R ofella. 
xAnfelmo Longopajfo. 

1197 • 

Delio Barrile . 

Antonio Ceciniello. 
Domenico de Re/ina . 
France/co Macedonio. 
Cari uccio mirab allo . 
Vito Pica . 

X398. 

L ifolo dell' Auerfana . 
Antonio Ceciniello. 
Angeli Ilo Abaie flriero» 
Nardo de Pafiena. 
Nicola d' Apparerò. 

1399. 

Ufolo dell’ Auerfana '. 
Ange Itilo Abalef riero . 
Antonio Ceciniello . 
Nardo di Pafiena . 


Nicola et Apparerei 

1400. 

H enrico Spada di L ojre* 
do. 

Dominico de Regina • 
Francefco Macedonio . 
Cariuccio Mtr aballo. . 

1401. 

Nicola Pefce . 

Nicola Parmiero. 

Francefco Cardaino l 
Giordano Salato. 

.1402. 

Nicola Pefce. 

Antonio Barbacane . 
Angelillo Abaleflriero r 
G io. Antonio Cardaino ; 
Antoniello de Marco. 

, 4 °}« 

P errillo Cojsa. 

Francefco de Marcbefe 
Santulo de M anfone. 
bafho et Bmelto. 

I 4 ° 4 * 

H enrico Carbone . 

Antonio Ceciniello • 
Santulo de Manfano • . ' 

P elio Crifcuono. 

»••••. ..d Attuabile* 
*405. 

Ltt [e Caracciolo. 

Paulo 


v 




Paulo lodici, 

Andrea de Leo , 

Angelo Per fico, 

1406. 

Lui/e Caracciolo, 

Paulo lodice. 

Angelo Perfico, 

Nu ola. . . , , , ', . I 

Sondilo. . ; 

1407. 

"Filippo Dedcefietto Ver • 
chicello . 

Hienzo de Rabo. 

M arino Corte/e. 
Cariuccio Mir aballo, 
Rafaele de Afflitto. 
Angelo Abalefìriero . 
Rienzo de Francifco , 

1408. 

Filippo Dentice. 

Andrea di Leo. 

B a/i Ih d' Amelio. 
Angeltllo Perfico. 

Tolomeo Perorilo. 

• 1409. 

Giouanne Tom ac elio . 
Andrea de Leo. 

Tolomeo Perento. 

Pagano de Campolo . 
Angeltllo Perfico . 


1410. 

Giouanne Tom ac elio , 
M azzeo d'afflitto. 
Marino Corte/e. 
Andrea Barbacane. 
1411.. 

Giouanne Tomaciello. 
M azzeo d' Afflitto. 
Marino Cortefc. 
Andrea Barbacane. 

1412. 

Giouanne Dentice : 
Antonio de Turre. 

C olella de Campolo. 
Bartolomeo Riccio. 
Baldaffarode M arco. 

1413. 

Tobia Caracciolo. 
Cariuccio Miraballo. 
Anello Perrone. 
Santulo de Manfone. 
Tolomeo Peronto . 

I 4 I 4 * 

lacobo Minutolo l 
Renzo de T{abo. 
Antoniello Palumbo. 
V ebano Cimmino. 

1415. 

Iacouo Minutolo 
Renzo de Ranaldo. 
Rafaele de Afflitto. 

M A ugu- 
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Augufhno Pellegrino. 
%An toni elio de Marco, 

141 6 . 

Dominico Carbone. 
Borritilo Corriate, 
Marino Cortefe . 

M arino d' Ale, fan dro. 
Aniello Buono. 

1417. 

Dominico Carbone. 
Borritilo Cornale. 
Marino Cortefe. 

Onofrio de Lima. 
Batti/ione Porco. 

I 4 I 9* 

Ciouanne Tornaci elio . 
Giannotto di Luongo. 
Giacomo de Catiflo <S Af- 
flitto* 

Giuliano Pica . + 

turbano C immino'. 

1420 i 

Ciouanne Tornaci elio. 
Trance [co lanuenflt. 
Amelio de Lione . 
Alefandro Tagliamelo'. 
Ciouanne Mir aballo. 

1421* 

G iouanne Tomacìello. 
Francefco lanuenflt. 

C Quello de Lione . 


Alefandro Tagliamilo. 
Giouanne Miraballo . 
1422. 

Tobia Caracciolo. 

Renzillo de Hanaldo • 
Antonie Ilo Palumbo . 

A n tornello Alopa. 

Antonio de M arco , detto 
?tfano. 

*4 2 J* 

Tobia Caracciolo . 

Antonio Cicino. 

Alefandro Tagliamilo • 
Francefco d’Auria. 

1424. 

Tobia Caracciolo . 
Lorenzo de Cariuccio. 
Antoniello Palumbo. „ \ 

Trancefco d’Auria. 

1415. 

Ferrino Scondito. 
Antoniello Coppaia. 
Giorgio de Vtuando. 
li arditilo Vie fpolo. 
Antoniello de Perfidi 
142 6 . 

Trillano Caracciolo. 
Alefandro Tagliamilo. 
Antoniello Alopa. 
Giouanne CM traballo. 
Ctouanmello de Catanio . 

1427. 


*4» 7- , 

MonfìoGrifpano , 
Renzo de Coluccio, 
Antonicllo Palumbol 
M arco Perico, 

14x8. 

Lancilo M mutolo? 
Marmillo dt Napoli ù 
Gtouannc de Leo. 
Nardi e Ilo Vie/polo. 
Mar/llo Feolo, 

1429. 

P errino Scondito . 
t ! Marino Abbate, 
Coluccio Coppola. 
Trancefco d’Apcnle. 
143°. 

Abbate Caracciolo \ 
Cariuccio Miraballo, 
tAlefandro Tagliamilo , 
Antonio Peronto. 
Marino de Mari. 

Hìl* 

Nicola Capece. 
Antonicllo Palumbo. 
Qouello de Lione. 
Gtouanne de Leo, 

Giefue CapaJJò . 

Pippo Caracciolo. 
Antonicllo Citino. 


Marini elio Napolida , 
Coluccio d Afflitto . 
Simoniello d Ale/io. 
»433* 

Tobia Caracciolo. 
Cariuccio Miraballo 
Giouanne de Alefandro', 
Antonicllo Qicino. 
Mafillode Cofenza. 
I 434* 

P irrino Scondito. 
Alefandro Tagliamilo . 
Nardiello Vie/polo. 
Ftancefco de Mauro. 



Mariniello Trapeli da. } 
Antonicllo Squar cella. 
Lione Folliero : 


1436. 

C altiero Caracciolo, 
Coutello de Lione. 
Alefandro Tagliamilo 
Giouat.n’ Miraballo , 
Antonicllo de Stefano . 

„ ; 4 * 7 - 

trancefco d Aprano 

Antonicllo Palumbo. 

Cariuccio Miraballo. 

M a Gio - 


r-. 

9* 

G'tofue Gap affò. 

Anioni e Ilo de Stefano l 
• 1438. 

I accio Latro. 

Nardiello viefpolo. 
Mafullo de Cofen^a. 
Giuliano Dammi ano, 
tAndrea M anco. 

1 439 * 

Et torre Galioto, 
Alefandro Tugliamilo, 
A ntoniello Squarcella . 
Lione Voliterò. 

Antoni elio Vicedomini . 
1440. - 

• • • • I • |. K # • 


144*- 

PirroCaracciolo. 
Alefandro Tagli amilo. 
Antoniello Vicedomini. 
Andrea M anco . 
demente de TOfc • 

' 1 44 2 • 

Lui/e Caracciolo . 
Alefandro Tagliamtlo . 
Antoniello V icedom ni. 
Andrea Manco. 
Saluatore de Abitabile « 


L ione Voliterò . 

, 443* , 

M arco Vilomarino. 
Cariuccio Coppula, 

R enlo de Raho. 
Antoniello de Stefano 
Saluatore Miraballo . 
1444. 

Giouanne Guindazzo. 
Gafparre Tagliamtlo. 
Giuliano Dammiano. 
Gabriele T rara. 
Vrancifco depenna . 
*445- 

M argaritonne de Loffreda 
Cariuccio d’ Afflitto. 
Antoniello Squarciala. 
Antoniello Vicedomini . 
Antoniello Volliero. 

144 6 . 

Tobia Caracciolo. 

Renzo dcRabo. 

Saluatore de Auitabile , 
Andrea Manco . 
Vrancefco d’Apenna , 
1447. 

Gabriele de Lrffreèo » 
Benedetto Brancaleone . 

S euero d'^ilej sandro. 

P irrtllo de T^apolida % 
Nicola Volliero. 

1448 . 


i 
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144%' 

G orlino Minutolo . 
Gabriele Trara . 

Angelo Coppula. 

Ga/pare de Cinto'. 
Franci/ciello de Ri/è . 

1449. 

/aceto Latro. 

Saluatore dì Auitabile. 
G oglielmo Dammiano . 
Lrowf Folliero. 

Andrea Manco. 

1450. 

Giouanne CaJ/ano., 
Antoniello Squarcella. 
Benedetto Brancaleone* 
France/co depenna. 

*45 *• 

Colam aria de Buzzutit . 
Gabriele Trara. 

Seuero dì Ale f andrò. 
France/co de Ri/e. • 
Ferrili » Napoli da. 

145 *. 

Giouanne Caracciolo. 
Giuliano Dammiano, 
Angelo Coppula. 
Gajparro de Citino ; 
Lui/e Bu/anna. 

1453 . 

BoardoQapece • 


Coluccio dì Afflitto. 

Leone F dii ero. 

^Ranaldo Squarcila . 
Ranaldo Abbate. 

1454. 

Vrfillo Carrafa. 

Antonio Vicedomini. 

Vie t rode Gaieta. 

Nicola dì Afflitto. 

Ga/parrt Tagli amilo . 

*45 5- 

Giouanne Aio/Sa . 
Giuliano Dammiano . 
Vetrtllo de Napoli da. 
benedetto della Lama. 
Giouanne leremia . 

1456. 

Cd'an tonto Caracciolo . 
Andrea Manco. 

Seuero dì Ale/andro. 
Siluefìro Tir ara. 

Renzo Valumbo. 

J 457- . 

Lui/e Tommaciello. 

Lione Folliero . 

France/co de R i/e. 
Ranaldo Squar cellari 
Ranaldo de Ste/ano . 
1458. 

Ettorre Gallato , e doppo 
Jua morte. 


\ 


Tobia 


9* 

Tobia Caracciolo. 
Trancefco d'Apenna. 
Giuliano Ti am mi ano. 
Tricot a Folliero . 

Perrillo de Napolida. 

*45 9- 

Giouanne Caracciolo Det 
to Situano. 

L uife Vufanna. 
lacobo de Tfjcola. 
Giouanne Uremia . 

Angelo C uomo. 

1460. 

Giouanne Guindolo. 
Lione Folliero. 

Ranaldo Squar celiai 
Gafparro brancalione. 
Giouanne de CofÌan7o • 

1461. 

Berteraimo de Loffredo* 
Bartolomeo Viejpolo. 
Seuero d‘ Alefdndro. 
Gafparo Brancaleone . 
Gabriele de Stefano. 

1461. 

Gottofredo Caracciolo . 
Trancefco da Penna. 
Trancefco 7{acca. 

Giouanne Uremia . 

Eftleo de Balio . 


Bioblifto de Somma-fi 
Angelo C uomo. 

Antonio Cafjauergaroa ' 
Aniello Pernuffo. ' ' ' 
Trancefco dà Penna. 

G- I4 ^*- 
Giouanne Gutnnazzo . 

Michele bottino. 

P afe arie Ilo de T{ofella. 

Antonio de Gatta. 

Cola Tolliero. 

Luife Tornaci elio 
Trancefco Ritagliano: 
Nardo de Clario. 

Luife de Gatta . * 
Giouanne de Saffo . 

14 66. 

Col antonio Caracciolo } 

Giouanne Guerriero . 

Angelo C uomo. 

Gabriele de Stefano. 
Geronimo de Scotio. 

1467. 

Col' antonio Caracciolo . 
Trancefco ritagliano ■ 
Nicola de Pietro. 

Eltfeo de Batto . 

Rafaelc <f ' Ape nna. 

«4 M. 


L 


14^8. 

I acoho Filomarino. 
Antonio Caffaucrgara. 
Giovanne Saffo. 

Francefco de Bella. 
Antonio Folliero. 

14 69. 

Onofrio Caracciolo. 
Giovanne Uremia. 
Antonio dello Franco. 
Luife de Gaieta. 

Giuliano della Forcfla-,1 

, 47°* 

Fr ance fio Caracciolo . 
Damele de Stefano. 
Angelo Guomo. 

Zaccaria di Campolo. 

*47 r « 

Agrauallo de Somma . 
Elifeo Terracino. 

Nardo de Ciarlo . 
Giouanne de Saffo. 

F rance fio Ritagliano . 
1471. 

Luife C larletta Carac- 
ciolo . 

Antonio Folliero . 
Geronimo Scotio. 
Francefco della Bella. 
Antomello Cajfaucrgara. 


I47J' 

Fabio Galioto. 

Francefco Palmiere. 
Francefco della Lama. 
Pafcariello de Rofella. 
Marino de Vua. 

1474. 

Carlo Caracciolo . 

Angelo Cuomo. 

Toma fi Folliero . 

Col’ Antonio de Leo. 
Antonio de Campolo . 

»47J- 

Antonio Latro. 

Rienzo de Campolo. 
Francefco Ritagliano. 
Matteo Pifiopo . 

Matteo d’ Auitabile. 
1476. 

Henrico de Lofreda. 
Giouanne de Saffo . 

\acobo Brancaleone. 
Pafcariello de Rofella . 
Hafaele d’Apenna. 

*477. 

Giouanne Filomarino . 
Colafracefco della Lama . 
Antonio Folliero. 
Francefco della Bella. 
Cola Spini elio. 
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Antonio Saffo . . 

Cola de Landro. 

1488. 

Jacobo Barrile. 

Antonio Imperato, 
batti Ila Vie/polo. 

Col' Antonio de Leo. 
Giouanniello Zozo. 

1489. 

Baordo Pifiiciello. 
Antonio Folliero . 
Giouanne d’ Aponte. 
Gabriele bramato. 

Gio. Marino delle Grotte. 

1490. 

Trillano Caracciolo. 
Elijeo Terracino. 

Cola Fraci/co della Lama. 
Lionello Abbate . 
Giouanne Saffo. 

1491. 

Gabriele Aiofia. 

Gio. Carlo Tramontano . 
Paris de Scotio. 

Cola Spiniello. 
bernardo de Oletta. 

* 49 *. 

Antonio Zurlo , per Luife 
Caracciolo. 

Zaccaria de Acampolo . 
Toma/ó Folliero. 


Pirro bottino. 

Ricco C o7zo. 

149 *. 

Confirmati. 

Antonio Zurlo , per Luife 
Caracciolo. 

Zaccaria de Acampolo. 
Tomafo Folliero . 

Pirro Bottino. 

Ricco Cozza. 

1494. 

I acobo Carbone. 

Antonio di Saffo. 

Michele brancate. 
Alberico Terracina. 

Cola d’A/eltrio. 

1495. 

Pirro Caracciolo. 

Tdjcnzo de Acampolo. 
Francefilo Coronato. 
Gafparro de Scotio . 
Gio.berardino delle Grot • 

14 96. 

Giouanne Minutalo. 

Cola F race fio della Lama 
Giouanne Folliero. 
Gto.Domtnico bottino. 
Prancefio Sorrentino . 
1497 . 

Geronimo Carbone. 

N Gio* 


- J. 


9 * 

Giouanne de Saffo. 
Tomafo Folliero. 
BattiftaViefpolo . 
Giouanne d’ A peana, 
1498 . 

* Domitio Caracciolo . 

Zac chiria di Campolo. 
Gabriele Brancate. 
Alberto della P ìcciola. 

F rancefco d' Acampora. 

* 499 - 

Giulio Scondito. 

Alberico le rr ac in a. 
Antonio Saffo. 

Gio. Martino delle Grotte . 
Giouanne de R ife . 

1500. 

Lanzeho Denteee. 
Francefilo Coronato. 
Francefilo Sorrentino. 

F rancefco Brancaleone ; 
Giouanne de Ricco . 

1501. 

Gio.Battifìa Caracciolo. 
Giouanne de Saffo. 

Toma fio Folliero. 

Rienzo de Campolo. 
Battala Vie/polo. 

1501. 

Marino Cape ce. 

Gabriele Bratteato, 


Giouanne Lottila. 

Cola a' Afe l trio. 

Gio. Dominilo Bottino \ 
150J. 

Colamarta de Sommai 
Alberto della Picchia. 

F rancefco Brancaleonef 
Giouanne Sarcofa . 
fi rancefco <S Acampora. 

1504. 

Lu ffe Caracciolo. 
Francefco Coronato . 
Alberto Ter r aci n a. 
Innocentio Abbate. 
Francefilo Sorrentino* 

1505. 

Saluatore Zurlo. 

Batti Ha Vtefpolo. 

Rienzo de Campolo. 
Paulo Calumala. 
Melcbionne Ferraiolo • 
ijotf. 

Ma&zeo Ar cella . 
Lodoutco Folliero . 
Gabriele Bratteato. 

Paulo Terracina . 

Gio. Batti fila efi Aponte . 
1507. 

Bartolomeo Caracciolo . 
Rientro de Campolo . 
Alberto delL Picciola . 

Cola 
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Colafrancejco Voliterò . 
Traneefco d'Acampora . 

1508. 

A Ifonfo Pifciciello. 
Traneefco Coronato . 
Giovanne Sarcofa. 

Vaulo Brancato. 
Bernardino Abbate, 

1509. 

Marcantonio Filomari- 
no . 

Traneefco Sorrentino, 
Giouanne d' Aponte. 

*B atti Ha Viefpolo . 
Marino d' ^Autt abile, 

1510. 

Gali a zzo Caracciolo, 
Alberico Terracwa. 
Gabriele Branca .0. . 
Melcbionne ferraiolo . 
Geronimo Caft agnolo. 
1511* 

Gio. Batliila Capece, 
Traneefco Folliero. 
Gio.Battifìa d' Aponte, 
Lutfe Se taro. 

Traneefco Cuomo, 

1512. 

Troiano di Somma. 
Traneefco Coronato, 

Gio. Domtntco Bottino, 


Innocentio Abbate. 

Cola d'Afeltrio. 

JS‘3* 

Antonio Caracciolo. 

Batti fta Viefpolo. 
Traneefco Sorrentino. 
Vincenzo Setara . 

Pirro Antonio Tolliero. 

1514. 

Lutfe Galioto. 

Alberico Terracina. 
Rienzo de Campo lo. 
Gio.Paulo d'Apenna. 
Giulio ferraiolo, 

1515. 

Traneefco Filomarino. 
Lolafrancifco Folliero. 
Gio.Battifìa d’ Aponte • 
Giouanniello Z 0^0. 

15 1 6 . 

Ciarletta Caracciolo. 
Gabriele Brancate. 
Prancefco Coronato. 
Traneefco Brancateone • 
Traneefco Barone . 

I 5 * 7 - 

Giouanne Capece Lattei 
Vincenzo Setara. - 
Pirro Antonio Follieroi 
Battifl a Viefpolo. 

Marco Antonio de Scotio. 
N 2 1518. 


IO* 


1518. 

Antonio de Somma . 
Rienzo de Campolo. 

Paulo Terracina. 

M arco Antonio Folliero. 
Frane efeo Speraindeo . 
15 * 9 - 

G iofeppe Caracciolo, detto 
Catanio. 

Alberico Terracina, 
Alberto della Piccola, 

G io. Paulo £ Apenna, 
Antonio Soprano, 

1510. 

Ce/are Minatolo . 

F rancefco Coronato . 
Antonio Pio do, 

Dominico Terracina. 
Paulo Calamaio. 

15 >1. 

Margartto ne de Loffredo, 
Paulo Terracina. 

P ierro Antonio Folliero , 
Battifìa de Campolo. 
lacobo Brancato. 

1522. 

Gio. Battili a Caracciolo , 
detto Ingrillo. 
Vincenzo Se tara . 
Gio.Tomafo Brancaleone. 
Marco Antonio Scotio. 


Battifia Coronato. 

1 ** 5 . 

Corone Galioto. 

Alberico Terracina. 
Alberto della Piccola. 
Germano Rauafctero. 
Gio.Battifla A pa. 

F abritio Dsntece. 

Fr ance/co Coronato. 
Dominico Terracina. 
Gio. Paulo dì Apenna. 
xAntonio Soprano.. 

1525. 

Carrillo Caracciolo . 
Paulo Terracina. 
Prancejco Speraindio. 
Geronimo Pellegrino . 

Ciò. Battifia de Campolo. 

152 6 . 

Ettorre Pifciciello . 

V.I.D. 

Antonio Fiodo. 

Vicenzo Set ara. 
Gio.Battijla Brancaleone. 
Lonardo Scorna. 

1527. 

Geronimo Carbone. 
Marco Antonio di Scotio. 
‘Dom.de Batio Terracina 
Antonio Soprano. ' 
Be- 


J 


Benedetto de Marino, 

I S «8. 

Col’ Antonio Caracciolo, 
Geronimo Pellegrino, 

G te . Battifìa Coronato, 
F rance/co Speraindeo. 
G io. battifìa Apa, 

* 5 * 9 - 

Carlo Latro, 

Vincenzo Setara, 

Ehfeo Terracina . 

Cola Giouanne de Monte. 
Gio, Antonio Recco, 
t5jo. 

Cola de Somma . 

F rancefco Coronato, 
Gio.'T ornare branealtone, 
Cofmo Pinello, 

Lonardo Vtefpolo . 
i**r. 

Giouanne Tommaciello. 
Paulo Terracina, 

Gio . battifìa Coronato, 
Pietro de Stefano, 

Pirro Antonio Soprano, 
1552. 

Michele Caracciolo, 
t Antonio Biodo. 

Dominico Ter ratinai 
lacobo Hpcco. 
lafùbo Pellegrino, 


10/ 

1533 * 

Trance [co Ar cella , e per 
ejfo Cola de Somma , 
Vincenzo Setara. 

Antonio Martiale.V.l.D. 
Gio.batti'fìa de Campolo . 
Giouanne de Tundo. 

1 534 * 

Gio . battifìa Caracciolo » 
de Domitio, 

Agatio bottino. 

Marino de Stefano, 
Giouanne Orefice, 
lacobo Longobardo. 

«5J5- 

P rofpero P ifcicìello. 
Gio.Battifia M afo.V.l.D. 
Lonardo Vtefpolo. 

Pirro Antonio Sapone, 
berardino Sarroccbo, 
J53*. 

Pirro Antonio Cri/pano * 
Gregorio Rufo; 

Pierro de Stefano. 
Giouanne de Fundo . 
Rafacle Summoia. 

1 5 37 - 

T omafo Caracciolo, 
Marco Safso.V.l.D. 
Agatio bottino. 

Andrea de Cariuccio.' 

Felice 


fot 

Felice de Tomafo, 

1538 . 

G’ouatme Capece Latro. 
Pietro Sorrentino. V.l.D. 
Pirro Antonio Sapone . 
Pirro de M affo. 

Ciò. Ferrante baiano, 

I539# . 

Paulo Filomarino '. 

Gio. batti fla M anfo. 

Go. batti fi a Coronato . 
Gregorio Truffo. 

Giulio Ca nei a no. 

1540 . 

Gio. battili a Caracciolo . 
Giouanne de Furino . 

Ciò. batti fìa Cerafo. 

Ber ardivo S arrocibo. 
Gio.V ìcenfo bozzauotra. 

* 541 * 

Lui/e Capece. 

Giulio Vicedomini 
Geronimo Borrello. 

, Andrea Stincb a. 
Franctfco de Auitaìa • 
1542. 

Cola de Somma , 

Pietro de MaJIo. 

Lorenzo battaglino, 
Piero Antonio Lettiere . 
Gio. Antonio de Angri- 


/ano'. 

M4?*\ 

lacobo Caracciolo'. 
Gafparro ba/altfl. 
Vincenzo Bozzauotra. 
Gieronimo Granato . 
Tomafe Aniello Viefpolo l 
1544 * 

Giouanne Tomaciello. 
pirro Antonio Lanfranio, 
Bartolomeo Bdli . 

Andre a di Boue. 

Gio. Vicenda Caldoro. 
* 54 *. 

paulo Filomarino. 

Gio. Batti fla Coronato. 

G r egorio Rufo. 

Ha fu eie G alberano. 

Gio. «, Antonio Tuorno • 
2546 . 

Domi fio Caracciolo • 
Vicenzo Bozzauotra. 

Ber ardivo Sarroccho. 
Profpero Campanile. 

Cola Vincenzo Cejario. 

* 547 - . , 

Giulio Ce fare Scondito . 
Giulio Cangiano. 

Giulio Vice domini. 

Pirro Antonio Corte/è. 
Angelo Biffali. 

IS4«« 


* 54 ** 

Pirro Antonio Crifpano • 
Bartolomeo Belli, 

Gio. Antonio Tonto . 
Francefco de Piatti, 

Cola laeobo de MaJJò. 

i 549. 

Giefue Caracciolo 
F elice de Tomafo , 

V icenzo Bozzauotra , 
Francefco Pitti, 
Francefco de Auitaia. 

. * 550 . 

L odouico Bozzato . 
Geronimo Borriello . 
Geronimo Certa. 

Ber ordino S arrocchi 
G io. Paulo Crifpo. 

1551. 

pirro de Loffredo. 

Grò. Paulo Fcnitia.V.l.D. 
Gio.Battifta Certa, 
’lomafo Palombo . 

Giulio Cangiano. 

« 55 *. 

C iar letta Caracciolo 2 
Marino de Stefano. 

Cola Vincenzo Cejario, 
trance, (co de Piatte. 
Giulio Cefare Sanfone, 


*55 J* 

Gio. Vicenza Scondito . 
G eronimo Certa . 

Cola Vincenzo (le farie', 
Gio. Antonio Lotte fé ; 
Agofìino de Cor dei. 

*55 9 . 

Alfonfo Pijciciello . 

Felice de Toma/o. 

Pirro Antonio Cor tifi. 
Gio. Prancefco de Fiore • 
Augofìino de Cor dei. 

1560. 

Vincenzo de Loffredo! 
Gio.Dominico LarloneS. 
Antonio et Aponte. 
Vincenzo Morelli . 

Gio. Francefeo Guerino 

1561. 

Lonardo Caracciolo. 
Gio.Camillo 'Barnaba • 
Gio. Francifco Gabriele . 
Andrea de Acampora. 

1562. 

Federico Tomaciello ! 
Antonio et Afeltrio. 
Alfonjo Gagliardo. 

Gio. Berardino de Cam 
polo . 

Antonio Viefpolo'. 




10 * 


I5*J« 

Vincenzo di Somma . 
Pro/pero V fagliano . 

F. /. *D. 

Gio. Antonio d' Angrifa- 
no . 

Gio. Francefco de F iore. 
Michele Lauro. 

1564. 

Afcanio Caracciolo. 

Pirro Lamberto. V.l.D. 
Geronimo Certa. 

Gio. Paulo Crifpo. 
Galieno Boluito . 

1565. 

G io. Lui/e P t/ci eie Ilo. 
Cola Vincenzo Ce/ario . 
Giulio Vicedomini. 
Lonardo C alamazza. 
Francefco biffo li. 

IJ 66 . 

Gio. Vincenzo de Tocco. 
Gio.CamiUo Barnaba. 
Gio. Antonio Cangiano. 
Giouanne Portio: 
Francefco Summoia . 
1567. 

Ferrante Caracciolo, 
Ce/are Cangiano. 

Gio. Antonio de Angrifa • 
no. 


Gio. Frante fio de Fiore . 
MarcoV iefpolo. 

1568. 

Afcanio Capete. 

Geronimo C erta. 

Aljbnfo Gagliardo. 

Gì o.tAn tonto d Aponte . 
Geronimo Bozzauotra. 

»5 69. 

Micenzo de Somma. 
Geronimo Rendena 
V. 1. D. 

Lonardo C alamazza. 
Marco Antonio Picciolo . 
Gio. D ominico de Lega . 
157°. 

Domi fio Caracciolo. 
Mariano Staiuano. 

V. I. D. 

Gio. Antonio’ Cor te fi. 
Giofippe Mancu/o. 

Gio. Mauro de B a fio. 

1571. 

Federico TommacieUo . 
Geronimo Certa. 
Gio.Francefco de Fiore . 
Gio. Angelo Terracina . ‘ 
Giulio de Angrifano. 

* 57 *- 

Gio.BattiSìa Filomarino » 
Conte della Rocca . 

Gio, 


G ìo. An fonia Cangiano . 
F rancefco Niffoli, 
Michele Lauro . 

Antballe Ce/areo, 

* 573 . 

Toma/o Caracciolo. 
Geronimo R endentu» . 
^V.l.D. 

Gio. Paulo de Stefano. 

V inccnzo Branca leone. 
Lorenzo Pollare. 

1 574 - 

A Ifonfo Pijc ideilo. 


IOJ 

F abritio de Piatti . 

* 577 . 

'Gio. Battili a Capete Mi- 
natolo, 

Fabio Vice domini. V.l.D, 
Fabio de Stefano. 

Gio. Batttfa Crifpo. 

Gio, Tom afe d’ Acampo- 

ra. 

1578 . 

MarcelloFilomarino. 

Gio. Battila 7 lecco , 

V.L D. 

Giacobode Funni, 


G 10 . Pietro Bo7zauatra 

. Gio.Dominico Cangiano, 
Gto.Battifla SebaSìiano. Gio.Berardino Cortefe . 

io.CarJo Qera/o . *579» 

G io. Vincenzo Cuomo. Gio. Antonio Caraccìoh 


Carlo de Lofrcdo, . 

Gio. Berardtno d’Auitabi- 

Paulo de Majfo. 

Gio. Andrea Ingrignetta. 
Gio.Ba/tifia Recto. 

- . * 57 ^ 

Scipione Caracciolo .. 
Gafparro Prouenzale^ ? 
V.l.D. 

G'o. Antonio Cortefe . 
Giulio Angrifano. . 


M archefe de Bocchi a- 
nico. 

Cefare Strina. V. I. D. 

Camillo Lanfranco. 

Gio. Vincenzo Cuomo. 

Scipione Imperato. 

In luogo di quelli del po- 
polo, feruirno li fegué- 
ti per il rcmanentc-/ 
tempo . 

Gafparro Prouenzal^j • 
V. I. 7). 

Giulio Angrifano , 


0 Au - 


IO* 

Aurelio Campanile . 

Elifeo 7 lama» 

1580* 

Gìo.Rattifla Pifciciello.dì 
Profpero . 

Carlo Borriellajy.I. D» 
qìo. Antonio Corte/e. 

Gio. V iterilo Starace » 
Gio'Vicenzo dello Solato». 
1581* 

Ciò» Antonio Carbone-» 
Marche/e de Padulo-» y 
e per ejjo Geronimo del- 
la Marra» 

Cefare Cangiano .V. 7.0; 
Geronimo de Auitabile » 
Oratto Palomba . 

E tetro uingelo Ctmmino » 
ISS*~ 

Lelio Car acciaio » 

Scipione Santino. V.l.D. 
Gio.Battifla Qjrifpo » 

Cto. Antonio M itone. 
Andrea de Lago » 

158 i* 

Gio. Bai tifi a Scondito » 

A Ifon/o di Elea. V.l. D. 
Grò. Roberto Scarmapt e co- 
ro . 

Gio. Batti/la Cantone. 
Gio.Gero/ùmo Sagiefe». 


15*4* 

Gio. Serio de Sommai 
Giulio delti Franci. 
V.L.D» 

Giulio de Angrijano. 
Aniballe Cefareo. 

Pietro lacobo Cangiano » 
158T. 

Michele Carote iato. 
Geronimo Rendono-» » 

V. I. D. 

Gio. Angelo Ter r acino» 

G io. Antonio Poluerino» 
Gio. Andrea de Caro w. 
1 * 86 .. 

Raniero Copeco» 

Gio. Tomafo Viefpolo 2 
VX D. 

Gio, Tomafo de Acampo - 
ra» 

Tomafo Aniello de Sima* 

ut-». 

Alfnfo Alugia » 

J5B7. 

Carlo di Loffredo » 

Gio. Paulo Ralfarano - 
V. 1. D. 

Gio. Andrea A aletta-»* 
V. 1. 0 . 

A ugu lì ino Caputo. 
Ferrante Imperato. 

I588C 


»©7 


1588. 

Scipione Caracciolo. 

Oio. Vincenzo de Gai e fa. 
V. I. 

G io. Batti fìa Vice domini. 
^ V. /. D. 

Gio . Geronimo Satina. 

1589. 

Marcello Copeco Pifci- 
dello . ; 

G io. Angelo Cera/o . 
Fh/eo Rama. 

Scipione Viejpolo , eie To- 
mafo . 

L onardo Qimminr v 
x 59°* 

G /o. Smo Somma. 
Gio. Andrea Auletta l» . 

V.I.T>. 

Cefare Cecero. 

Oratio Palomba. 

Marcello Vicedomini. 

. * 591 . 

Michele Caracciolo. 
Koberto M aranta.V. I. D, 
Gafparro Hicco. 

Ferrante di ‘Boue . 
Gabriele de Martino. 
*59*. 

Ctfare Pi/ciciello. 

‘Giulio Palumbo.V.l. D. 


Giulio Angri fario w 
Fabritio dt Ar minio. 
Gio. Batti Sìa Se de oli/e. 
H94» 

Geronimo della Marra. 
Carlo Luorigo. VA. D. 
Scipione BrandoUrio . 
VXD. 

VaulinoCimminó . 

Gio. Dominici i Fafulo. 

1 5 94» 

LfJ/o C ar acciàio. 

Cefare Cangiano. VA.D. 
Gio. Angelo Cerafo. 
Camillo de Pino. A.M.2>. 
Si mone Cala anno . 

Fù fatta la noua nomina 
di quelli dd popolo. 

Agotlino Palurribo: 
V./.D. 

Alfonjo Alugia . 

Ferrante Imperato. 

'Gio. Pietro Lantaro. 

_ •/. ,59 V 

L«//e Antonio Minatolo. 
Gio. Domini co Canata 
V. /. p. 

Trancefco Rigido . 

y. /. d. 

^ * Rff* 




ioS 

Roberto de Pietro. 
Geronimo T alani. 

1596. 

Scipione de Somma Mar- 
che fé de Cerciello. 
Gio.Pielro Laiino.V .I.D. 
Orati 0 Palomba. 

Fabritio <t A r minio. 

V afe ale Caputo . 

1 5 97 * 

Antonio Caracciolo. 

Tabi ode Falco. y. I.D. 
Giulio tAngrifano. 

G 10 . Tom a/od' Acampora . 
Pro/pero 7{occa. 

1598. 

G io. Lui/e Pt/cidttllo . 

Gio. Toma/o Coppaia-, . 
V. I.D. 

Scipione Brandolino . 

y.LDi 

Aniballe Ce/areo. 

Simone Caluanico . 

1599. 

1/ Principe di Montemi- 
lettoci Cafa Tocco. 
Carlo Luongo. V. I.D. 
Gto. Toma/o Borritilo. 
Giulio Petra . 

An iella de Martino . 


1600'. / ^ 

U Marcbefe di S. Erano 
di C afa Caracciolo. 
Giulio Ce/are Gioannat 
ta/io.V. I. D. 

Scipione Vie/polo . 

Gabriele de Martino. 
Marco Antonio de Santi t. 

1601. 

Mario Bczzuto. 

Scipione Brandolino. 

V. I. D. 

G io. Toma/o Borritilo. 
Claudio Blanditio. 
Pro/pero Rocca. 

1602. 

Ferrante de Somma. 

Paulo de M affa. V.I. D. 
Ferrante Bozzouotra. 

Gio. Battifla Cri/po. 

G io. Andrea Cangiano . 

. 1603. 

1/ Marcbe/e della Voi tu* 
rana di Ca/a Carac - 
dolio. 

Hoberto Mar anta _» • 

V. I. D. 

P a/cale Caputo. 

Scipione Angrifano .' 

Gio. Battifla oìuenati • 




1604. 
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1604 " 

Gio.V incenzo P ifciciello . 
Carlo L uongo, V.I. D. 
Gio. Antonio Corte/e . 

%A niello de Martino, 
Gio.V incenzo de Angelo . 
1605. 

Ciò. Serio de Somma . 
Trace fco Antonio de Sta - 


dio.V. I.D. 
Giordano Mottétto, 



Lo Martbt/e di S.Eramo. 
Ottauio Strina. V.I. D. 
Gabriele de Martino . 
^errante d’Ame frano. 
Scipione Portio, 

1607. 

Ce/are P ifciciello. 

Carlo Luongo. VA. D. 
Ve/pefiano ìa/oltno , 

Gio. Tom a fo Borritilo. 

G io. Angelo de C ofianfo. 
•- » yl6o8. 

t b tlote de MontemiUtto . 
Aniello d Amato . V.LD. 
F err off p^coraro. V. I. D. 
S ctptone Rocca. V.I ,D. 

B onifatto N ajelli. 


1609. 

Il Duca de Si tignano di 
Ca/a Caracciolo . 
0-tauio Strina. VA. D. 

F rancefco Vitale , 
Geronimo Vaccarella. 

VA. D. 

Gio. Vincenzo de Lega . 

1610. 

Gio.Battifla Minutolo. 
Carlo Grimal do. VA.D. 
Gio. Andrea Cangiano . 
M arco Antonio de Santi s. 
Gio/eppe de Caro. 

\6i\. 

1/ Principe de Montemi * 
letto , 

Ve/pefiano la/olino. 

V. I. D. 

T errate Pecoraro . VA.D. 
Scipione Portio. 
Gio.Vincenzo Beneuento . 
1612. 

1/ Principe de Forino di 
Ca/a Caracciolo . 
Aniello d' Amato. V, I.D. 
Balda/farro Golmo . 

V. I. D. 

Gio. Tcmafo Bor niello . 

1/ Capitan Giuliano Be - 
Iella. 


16 13. 


1 

Mario Botzuto. 

Ottauio Strina. V.T. D . 
Scipione Rocca. V.I.D. 
Delio Tagliauia.V. I. D. 
G io. B attilla de R inai- 
do . 

1614. 

1/ Duca de Miranda , di 
Cafa di Somma. 

Carlo G rimai do.V. I.D. 
bai daffare Golino.V . /, D. 
Gabriele de Mirrino. 
Ferrante de Ametrano . 

1615. 

Antonio Caracciolo. 
Scipione Rocca.V.l.D. 
Ottauio Rujfo.V .I.D. 

Gio. battila Renda-,. 

Vi r.D. 

\ incendo Beneueato. 

16 1 6. 

Gio.Battifla Minatolo . 
Ottauio Strina. V. I.D. 
Gio. Dominico Luongo . 
V. 1. D. 

io Andrea Cangiano . 

Gio. Aniello Buffò. 

1617. 

1/ Principe de Montimi • 
letto . 


Vincenzo'de Jttazzeo. 
V.L D. 

Alfonjo Cauarretta. 
Mario de M ari. 
Francefco Antonio Ame- 
trano. 

La nou a nomina. 

1/ Principe dello Colle 4i 
Cafa di Somma. 
Vincenzo .Corrione-, • 

V. T; Di 

Aniello de Maffo.V. I.D. 
Afcania di Elia. 

Gio. Cantilo louene. 

1 618. 

Marmo Caracciolo de-, 
brienfa. 

Carlo Grtmaldo. V./.Dfc 
Gio. Tomafo borriello. 
Paulo Vie/polo. 

Fabritio Romano, 
lótg. 

Scipione Minatolo. 
Ottauio Carbone. 

Ottani ano Genouino . 
Andrea P aulella. 

Matteo V itale, li* Jrfi- 


^ ; 





— 


La noua nominali delli 
Gouernatori del 
Popolo. 

Pietro Antonio d' Amato. 

V.I.D. 

Quatto Vice domini* 
Gto.Tomafo Romano . 

Gto. Domini co de ¥ e lice . 
lóto. 

Ferrante 'Denlece. 

Ottauio Beffo. V.I. D. 
Marcello Marciano * 

V. I. D. 

Gio. Lui/è Sarro. 

Andrea Paolella . 
i6»i* 

Ettorre Caracciolo. 
Ferrante Pecoraro* 

V. I. D. 

Gio.Camillo Cacaci » 

V. I. D. 

Gio. \incenza Cordone v 

V.I. D. 

Lui/e Cordo. V. I.D*. 

1622. 

Lui/e Capece. 

Aniello a* Amato. V.I. IX 
Giofeppe imperato * 

V. 1. D. 

Gio . Battifla Apicella _» ► 
V.I.D. 


11 / 

Matteo Vitale. V i • 
162 $. 

Francefco Dentece. 

Aniello de Mafio. V.I.D. 
Francefco Antonio d' A- 
riemmcnjt. I.D. 

Oratio d’ Acuntio . 

Andrea Vie/polo. 

16 2 4. 

Vefpc/iano Caracciolo. 

Gto. Geronimo N accorci- 
la. V.I. D. ' 
France/co Antonio Cam - 
panile. V.I. D. 
G io.Tomafo Bordello. 
Paulo Vi e/polo. 

1Ó25. 

G io.Vincenzn Pifciciello • 
Ottauio V digitano . 

' V. I. D. 

Partenio Petagna. V.I.D. 
Andrea lnurdiato. 
Sebafìtano Vie/polo * 

Per VitagIiano,e Piefpo 
lo, furono nominati. 
Antonio de Filippo. 

V. /. D. 

Andrea Pappagallo l 

lótó. 

Il Principe de Moritemi- 
letto-, in luogo fuo Jù r 
minata 





4* 







I • 


III 

minata doppo il Duca 
della bbtcara , di Cafa 
Loffredo . 

Giouanne Cioffo, V.I.D. 
francefilo *. Antonio Seat • 
ciauento.%/. l-fr • 
Oratio V tee domini. 
Gto.Dominico de Felice, 
1617. 

Gio.Tomafo Caracciolo,' 
Gio. Hat ti 8 a Crtfconio . 
V./.D. 

G io. Batti fi a de Rinal- 
do. 

Gio. Bottifta de Medici, 
Orlando Prencipe, 

La noua nomina. 

Ce far e Caracciolo. 

L uije Corbo . VA. D. 
lacouo Antonio Sauiovfà 


v. no. 

Gio. Battila de Medici, 
Cefare de Fufco. 

1628. 

lacobo Capete Latro . 
Ferrante Pecoraro , 
V.I.D. 

Gio. batti Sìa Rocco . 
V. L D. 


Francefco Fiorillo.V.l.D. 
^io. Batti/la de Rinaldo . 
1619. 

Carlo Filomarino. 

Gio. Battifla Crifconio . 
V.I.D. 

ìyfc. Antonio et Angelo. 
V.I.D. 

Gio. Antonio Mar e fé cu, i 
V. 1. D. 

■ Ottauio Cauarretta . 
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Feudi con V affato , che fi poffedeno per la Cafa-, 
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